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Tra tutti i paesi della pro-
vincia di Lecco, Rogeno è, 
forse, tra i pochissimi o ad-
dirittura l’unico, a non ave-
re ancora la sua antenna per 
la telefonia mobile. Questo 
record sembra essere desti-
nato a decadere presto, in 
quanto è molto probabile 
ed imminente una installa-
zione in via delle Brianne. 
Sorgerà, quindi, in prossi-
mità di abitazioni, di scuole, 
di istituti di cura e ricovero 
come “La Nostra Famiglia” 
di Bosisio Parini. L’antenna 
che avrebbe dovuto essere 
eretta nei pressi del cimitero 
di Casletto nel 2005, sem-
brava ormai un lontano ri-
cordo nell’ illusione che non 
ci sarebbero state più situa-
zioni del genere sul nostro 
territorio. Ma non avevamo 
ancora fatto i conti con il po-
tere del danaro.Purtroppo, il 
proliferare della pubblicità e 
della propaganda di notizie 
che smentiscono danni pro-
vocati all’uomo dalle onde 
elettromagnetiche è più pro-
duttiva delle notizie che, in-
vece, invitano alla prudenza 
e che asseriscono ( con dati 
documentati ) la nocività e 
la pericolosità delle onde 

elettromagnetiche e relativi 
campi magnetici	 Forse an-
che perché di fronte agli
enormi interessi in gioco 
non ci si fa troppi scrupoli.
Le frasi “ - ...ma ormai siamo 
pieni di onde elettromagne-
tiche, di campi magnetici, 
di radioattività...- “oppu-
re “ -...ma tutti oggi usano 
il telefonino...-” oppure “ 
— ma allora dobbiamo fare 
a meno anche del computer, 
del forno a microonde, del 
fon, della televisione.... - “ 
sono ormai sulla bocca di 
tanta gente....Ma ciò vuoi 
solo dire che tanta gente 
non ha ancora compreso il ... continua a pag. 5

ANTENNA SI 
ANTENNA NO

di Orazio Vitale

In un consiglio comunale 
insolitamente dibattuto è 
stato approvato con il voto 
favorevole del gruppo Si-
nistra Unita ed il voto con-
trario del gruppo Impegno 
Comune lo studio di fattibi-
lità per l’ampliamento e la 
riorganizzazione del cimi-
tero di Rogeno. Il progetto 
prevede la riorganizzazione 
delle aree riservate alle fos-
se in campo comune di inu-
mazione, la realizzazione 
di 108 nuovi loculi nei co-

lombari e la realizzazione di 
59 nuove tombe con loculi 
sovrapposti che potranno 
contenere 118 feretri per i 
campi a concessione tren-
tennale. Si prevede poi la 
realizzazione al livello infe-
riore di nuove aree comuni 
chiamate “della commemo-
razione” e “giardino delle 
rimembranze” predisposte 
per la celebrazione di riti 
religiosi o laici, la comme-
morazione dei defunti, la 
dispersione delle ceneri e 
“l’area del commiato” per 
la sosta e l’incontro. E’ pre-
vista inoltre la realizzazione 
di una via di collegamento 

tra i vari livelli del cimitero 
in modo che lo stesso sia in-
teramente raggiungibile dai 
mezzi meccanici. L’ammi-
nistrazione, secondo quan-
to riportato nella delibera 
ha deciso “per il momento, 
considerata l’entità eco-
nomica dell’intervento e 
la necessità di ulteriori ap-
profondimenti di procedere 
solo alla realizzazione delle 
opere riguardanti la parte 
inferiore del cimitero.” La 
realizzazione di tutto il pro-
getto comporterebbe infatti 
una spesa preventivata in 
695.000 euro. In un docu-
mento allegato alla delibera 
il gruppo Impegno Comu-
ne ha motivato il suo voto 
contrario e formulato delle 
proposte. Impegno Comune 
ritiene infatti che, così come 
progettato, il cimitero di-
verrebbe troppo frammen-
tato e sviluppato in zone 
poco adatte a causa delle 
forti pendenze del terreno. 
Secondo Impegno Comune 
sarebbe stato più opportuno 
utilizzare meglio la zona 
pianeggiante a valle del ci-
mitero attenuando l’impatto 
ambientale dei 

... continua a pag. 2

ROGENESI PREOCCUPATI

vero problema. Ma qual è 
il vero problema? Il vero 
problema è che, ormai, tut-
ti noi, ci stiamo adattando, 
senza reagire minimamente, 
agli abusi e al superfluo sen-
za pensare alle conseguenze 
degli eccessi. In nome di 
un progresso esasperato, 
che detta legge e corrompe 
anche le menti in condizio-
namenti irrefrenabili, accet-
tiamo tutto, ormai, senza 
più riflettere ed informarci. 
L’abuso ed il superfluo si 
stanno evolvendo, 

700.000 € PER IL 
CIMITERO 

di Luigino Rigamonti

Speciale area del mais a 
pag. 10 - 11

Bosisio Parini (LC) Via Roma, 4 Tel. 031 866771

- ROGENO : In pronta consegna, vendesi 2 appartamenti semindipendenti, 
un bilocale al piano primo e un trilocale al piano secondo con box doppio 

e lavanderia. Soluzione particolare con ottime finiture.

- BOSISIO : Vicino al centro paese, in pronta consegna
disponiamo di ultimi 2 appartameti con taverna e 
giardini di proprietà, possibilità scelta pavimenti e box.

- BOSISIO : Prossima realizzazione, vendesi 
appartamenti di 2/3/4 locali e villette 

disposte su vari livelli abitativi, possibilità di box 
e posti auto. Maggiori info presso i nostri uffici.

- SUELLO : In zona residenziale, vendesi 
nuovi appartamenti, con giardini di proprietà 
o sottotetti, varie tipologie e varie metrature! 
Possibilità box. Prezzi a partire da € 105.000

- NIBIONNO : Località Tabiago, disponibili
 soluzioni di 2 / 3 locali in filanda ristrutturata

 o appartamenti semindipendenti, in nuovo contesto,
 con giardini di proprietà o locale sottotetto.

- BOSISIO : Residence "il roccolo", 
vendesi appartamento composto da: 
ingresso con soggiorno e angolo cottura, 
terrazzo di 25 mq, camera matrimoniale, 
cameretta e bagno... 
Compreso nel prezzo box e cantina! Euro 148.000

- ROGENO : In pronta consegna, vendesi esclusiva mansarda, composta da 
ingresso con soggiorno, cucina a vista, 2 camere e bagno! 
Contesto finemente rifinito, ottimo capitolato. 

- CIVATE : Appartamento termoautonomo composto da ingresso, soggiorno 
con cucina a vista, balconcino, camera matrimoniale, bagno e balcone.

 Totalmente arredato. Euro 110.000
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FORNO A LEGNA
CON GIARDINO INTERNO

SPECIALITÀ PESCE

MONGUZZO (CO) VIA VALLASSINA, 14
TEL. 031 617996

www.bpm.it 

Agenzia di Rogeno
Via Cesare Battisti, 22
tel. 031 876100

Dal 1865

INTERMEDIAZIONI IMMOBILIARI

V i a          I V         N o v  e m b r e

  A p p i a n i

VENDESI
IN BOSISIO PARINI

- Ampio monolocale con angolo cottura, bagno, balcone e
  cantina ú 92.820,00
- Bilocale di c.a mq 65 composto da soggiorno, angolo
  cottura, camera, bagno, ripostiglio e cantina ú 109.000,00
- Trilocale meraviglioso, con travi a vista composto da 
   soggiorno, cucina, 2 camere, 2 bagni, balcone,
   cantina ú 162.000,00
Per ogni appartamento c’è la possibilità di acquistare un

posto auto coperto all’interno dell’edificio.
PAGAMENTI PERSONALIZZATI

CONSEGNO ENTRO DICEMBRE 2006

BOSISIO PARINI ottimo come investimento: Delizioso 
monolocale, servizi, giardino privato e cantina 

solo ú 83.000,00
Oggiono (LC) Via Monte Grappa, 4/1

Tel. 0341 263027 Fax 0341 263035
oggiono@dinamicaweb.com

AUDI A3 AMBITION S.B. 

LANCIA YPSILON

LANCIA MUSA

OPEL MERIVA

ALFA 147

OPEL ZAFIRA ELEGANCE

CLASSE A 140 

RENAULT CLIO DYNAMIC

AZIENDALE

AZIENDALE

AZIENDALE

AZIENDALE

             2003

NOV. 02

1999

2001

21.900

11.900

14.500

13.400

11.900

10.600

6.400

5.000

ú

ú

ú

ú

ú

ú

ú

ú

1.9 TDI 

1.3 MJET

1.3 MJET

EDTI ENJOY

1.9 MJET 16V 5P

     2.2 TDCI

ELEGANCE

      1.4 16V

... continua da pag. 1

colombari esistenti. Se si 
considerano poi le esigen-
ze di spazi per la sepoltura 
solo la realizzazione dei 
campi trentennali sarebbe 
al momento necessaria in 
quanto dai dati contenuti 
nella relazione allegata al 
progetto, i 95 loculi liberi 
nei colombari basteranno 

per quasi 40 anni e le fos-
se esistenti sono in nume-
ro più che sufficiente. Per 
questo Impegno Comune 
ha chiesto di riformulare 
il progetto rendendolo più 
aderente alle esigenze della 
popolazione e più attento ai 
criteri di economicità consi-
derando le ingenti spese che 
si stanno affrontando per la 
palestra e le altre necessità 

del comune. Nello stesso 
consiglio comunale l’am-
ministrazione ha deciso la 
riduzione della durata delle 
concessioni cimiteriali por-
tandola da 30 a 25 anni per 
le tumulazioni in tomba e da 
50 a 40 anni per i loculi nei 
colombari. Impegno Co-
mune ha fatto notare che la 
riduzione delle concessioni 
equivale ad un aumento di 

Se si utilizzassero gli spazi 
disponibili nel cimitero di 
Casletto non sarebbe ne-
cessario ampliare quello di 
Rogeno. Questo è quanto 
emerso in Consiglio Comu-
nale nel dibattito che ha ac-
compagnato l’approvazione 
del progetto per l’amplia-
mento del cimitero di Roge-
no. In sostanza se i cittadini 
di Rogeno accettassero di 
essere seppelliti a Casletto 
o viceversa ottimizzando 
gli spazi già disponibili, 

LA PROVOCAZIONE
si potrebbero risparmiare 
700.000 €uro. E con tutti 
questi soldi chissà quante 
altre cose si potrebbero fare. 
Quello del cimitero non è 
l’unico doppione sul nostro 
territorio comunale. Ab-
biamo due scuole materne, 
doppi impianti sportivi con 
i relativi gruppi che vi ope-
rano, due aule civiche, due 
ambulatori medici, doppi 
seggi elettorali ecc. Se da 
un lato questa duplicazione 
di strutture presenta alcuni 
benefici per gli utilizzato-
ri, dall’altro comporta una 
duplicazione dei costi ed 
una dispersione di risor-
se ed energie. La scelta di 
ampliare il cimitero di Ro-

geno da parte dell’ammini-
strazione comunale implica 
il mantenimento di questo 
dualismo. Non sarebbe op-
portuno però, per un mi-
gliore sviluppo del nostro 
paese, porre in essere delle 
iniziative che, con graduali-
tà, portino ad una migliore 
integrazione e coopreazione 
tra le due realtà di Rogeno 
e Casletto? Su questo tema 
non c’è mai stato un dibat-
tito approfondito nel nostro 
paese; sarebbe bello appro-
fittare degli spazi che “la 
Goccia Briantea” mette a 
disposizione per conoscere 
le opinioni ed i suggerimen-
ti dei cittadini.
                  Molteni Roberto

circa il 20% delle tariffe, già 
aumentate in modo analogo 
due anni fa, che potrebbe 
aumentare il numero di sal-
me non completamente de-
composte al momento della 
estumulazione e che tale 
riduzione non è opportuna 
se si amplierà il cimitero 
secondo il progetto appena 
approvato.

Planimetria del progetto 
preventivato (solo parte 
verde) e immagini del-

l’area interessata ai lavori 
di ampliamento
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Signori combattenti e re-
duci. Autorità civili e mili-
tariCarissimi concittadini. 
Anche quest’anno mi ono-
ro di partecipare alla guida 
della cittadinanza erbese 
all’anniversario dell’unifi-
cazione nazionale e delle 
forze armate, che si celebra 
già da 88 anni. È un tempo 
lunghissimo, che si avvi-
cina ormai al secolo. Sono 
dunque tante le generazioni 
di italiani che si sono succe-
dute da quegli eventi, vissu-
ti come sempre più lontani 
da molti nostri concittadini. 
Il loro ricordo rischia ogni 
anno di sbiadire irrimedia-
bilmente, di perdere via via 
di significato e di vigore, in 
una società civile spesso di-
stratta e superficiale. Eppu-
re ci sarebbe un enorme bi-
sogno di recuperare il senso 
civico e patriottico che ani-
mò tutti coloro che si immo-
larono per la patria, che non 
rifiutarono di sacrificare se 
stessi per permetterci di go-
dere della libertà, nella qua-
le oggi molti vivono quasi 
senza consapevolezza né 
riconoscenza per il loro sa-
crificio. Ci sarebbe bisogno 
che gli eroi e i martiri del 
nostro passato tornassero in 
vita oggi, per ridare forza 
a quegli ideali che trasfor-
marono l’Italia “di  dolore 
ostello”, di  dantesca memo-
ria, in una delle nazioni più 
libere e progredite del mon-
do. A pensarci bene, però, 
non sarebbe giusto richia-
mare quei memorabili ante-
nati,  che hanno sacrificato 
la propria vita per la nostra 
libertà e la nostra indipen-
denza. Non sarebbe infatti 
uno spettacolo dignitoso 

quello che si troverebbero 
di fronte: autorità politiche 
e personalità dalle grandi 
disponibilità economiche, 
che hanno potuto prosperare 
solo grazie ai progressi rag-
giunti dallo stato nazionale 
unitario, e che tuttavia  si 
permettono di sbeffeggiare 
pubblicamente il tricolore, 
di commettere vilipendio 
contro le massime istitu-
zioni nazionali, supportati 
da cittadini che confondo-
no l’inno nazionale con un 
motivo da spot pubblicitario 
e lo sommergono impuden-
temente di fischi. Viene da 
chiedersi se anche costoro 
si meritino l’incommensu-
rabile regalo che milioni di 
giovani, morti sui campi di 
battaglia, hanno donato alle 
generazioni future. Viene da 
chiedersi se sia giusto  che 
le loro tombe siano ideal-
mente profanate ogni volta 
da queste assurde insensa-
tezze. Chi vi parla pensa 
però che tutto quello che è 
successo abbia un profondo 
significato: oggi possiamo 
infatti affermare che i gio-
vani che ogni anno ci ritro-
viamo a commemorare non 
sono morti invano, proprio 
perché con il loro altissi-
mo e drammatico sacrificio 
hanno dimostrato che la 
divisione, la separazione, 
la guerra non hanno futuro, 
sono destinate alla sconfitta. 
Sono concetti che riemergo-
no anche dal passato, come 
nel recente ritrovamento 
delle lettere del “sergente 
nella neve” Francesco Mi-
nelli, deceduto nella campa-
gna di Russia, che così si ri-
volgeva dal fronte all’amata 
consorte: «Cara Nerina, in 

guerra non si è più nulla. 
Si pensa solo al servizio e 
a stare in gamba. Tutto il 
resto si dimentica. Rimane 
solo il costante pensiero dei 
bimbi e dei cari lontani.» La 
brutalità della guerra, che 
spersonalizza e annienta 
l’identità personale prima 
ancora del corpo,  è ormai 
chiara ed evidente per tutti. 
Non esiste più una retorica 
pseudo-patriottica che pos-
sa nascondere la sua tragica 
realtà. Contro questa barba-
rie,  contro i rischi che pos-
sano tornare i fantasmi di un 
triste passato, che sembrava 
irrimediabilmente sepolto, 
noi italiani possiamo allora 
ritrovare l’unità, seguendo 
l’altissimo esempio di chi ci 
ha preceduto nella costru-
zione della nostra nazione. 
Dobbiamo di nuovo unirci 
sotto i valori condivisi del 
rispetto reciproco, della tu-
tela dei diritti di tutti gli in-
dividui e in particolare dei 
più deboli, del «ripudio del-
la guerra come strumento 
di offesa», secondo quanto 
prescrive la nostra splendida 
costituzione repubblicana.
Dobbiamo dunque vigilare 
e fare attenzione a non dare 
ascolto a quelle sirene che, 
per biechi interessi di parte, 

GIORNATA DELL’UNITÀ NAZIONALE E DELLE FORZE ARMATE 
88° anniversario 4 novembre 2006

vorrebbero periodicamente 
far precipitare nuovamen-
te la nostra splendida Italia 
nella barbarie prerisorgi-
mentale, creando dal nulla 
entità geografiche che non 
hanno alcun fondamento 
storico e ripristinando gli 
assurdi steccati che allora 
dilaniavano la nostra nazio-
ne, soffocata da sterili e im-
potenti localismi regionali. 
Oggi siamo sempre più con-
sapevoli che la separazione 
porta solo miseria e distru-
zione, che la pace è l’unica 
speranza per il progresso 
sociale, civile ed economi-
co dell’umanità. Allora il 
ricordo di chi si è immolato 
può davvero essere un salu-
tare e doveroso monito al ri-
spetto della dignità umana. 
Come scrisse Jean-Jacques 
Rousseau, «La libertà si 
può acquistare, ma non la si 
recupera mai» (Du Contrat 
Social). Da oggi in poi, nel 
ricordo di chi ci ha precedu-
ti con il proprio esempio di 
coraggio e lealtà, impegnia-
moci allora a vivere appie-
no la libertà che altri hanno 
acquistato per noi e conser-
viamola, con tutte le nostre 
forze,  come il bene più pre-
zioso per i nostri figli.

Il 6 novembre 2006, Le-
Nord e FerrovieNord hanno 
incontrato associazioni dei 
consumatori e dei pendo-
lari. All’ordine del giorno 
i seguenti punti: analisi 
dell’andamento del servi-
zio ferroviario; provvedi-
menti straordinari presi per 
il prossimo inverno; stato 
di avanzamento dei lavori 
in corso. Inizio dalla (mia) 
conclusione: le cose non 
vanno e per prima cosa oc-
corre dire basta, basta alle 
mistificazioni. Non cadia-
mo negli equivoci, non fac-
ciamoci intrappolare: non 
è una lotta di classe, non è 
una guerra fra poveri. Non 
esistono pendolari contro 
macchinisti, non ci sono 
utenti contro capotreni, non 
siamo di fronte a cittadini 
contro istituzioni. Ci sono 
solo persone che, mi si passi 
la metafora, si trovano sulla 
stessa barca, anzi treno. La 
responsabilità è politica, ma 
non appartiene a questo o 
quel partito, a questo o quel 
colore. È molto di più: è 
incidere così a fondo nella 
vita delle persone tanto che 
il pensiero di come arrivare 
e di come tornare diventa 
il fulcro di ogni giornata.
È molto di più, perché il 
tempo rubato – senza una 
ragione accettabile – è vita 
rubata. Un’azienda in diffi-

FERROVIE NORD MILANO: 
ADESSO CI VUOLE RISPETTO

coltà può domandare la so-
lidarietà, in questo caso, dei 
propri utenti. Ma è legittimo 
chiedere comprensione solo 
se si è stati onesti, ma non 
se per anni si è fatto finta 
che il problema non esi-
stesse, non quando si sono 
tappezzate le stazioni con 
cartelloni pubblicitari che 
recitavano “un  treno sotto 
caso tua”, mentre invece si 
restava bloccati in mezzo 
ai campi senza sapere del 
proprio destino. Non va 
perché il buon senso rende 
inaccettabile l’idea che an-
cora, nel 2006 il maltempo, 
tenuto conto del paese in cui 
viviamo, possa essere causa 
di disagio; che non si riesca 
a sapere e quindi a comuni-
care ai passeggeri in tempi 
ragionevoli la causa di un 
guasto e non so davvero 
come continuare perché 
questo discorso possa ave-
re un senso. Signori, oggi 
è difficile credere che di-
scendiamo da Cesare, quel 
Cesare che in dieci giorni 
costruì un ponte di legno sul 
fiume Reno, lo attraversò 
insieme al suo esercito ed 
ebbe ragione della Germa-
nia (De Bello Gallico, libro 
IV, XVIII). Le “scuse” per 
i disagi del prossimo inver-
no le accetto, ma adesso ci 
vuole rispetto.E voi, che 
cosa ne pensate?
                            Ilaria Fusi

Enrico Ghioni
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Non abbiamo ancora avuto 
l’occasione di ringraziare 
tutti coloro, numerosissimi, 
che hanno visitato la mostra 
fotografica “ACQUA” pres-
so la BIOFERA del 9-10 
settembre, svoltasi a Can-
zo (Como) ! Grazie anche 
per i complimenti ricevuti ! 
Siamo lieti di comunicarvi 
che la galleria dei soci, pre-
sente sul nostro sito, è stata 
rinnovata. Ognuno di noi 
ha 3 foto pubblicate con, 
per alcuni, relativo “pen-
siero” fotografico. Entrate 
a visitarla :  HYPERLINK 
“http://www.gruppofoto-
graficoimmagine.it” www.
gruppofotograficoimmagi-
ne.it

GRUPPO 
FOTOGRAFICO 

“L’IMMAGINE” DI 
PUSIANO (COMO)

Agli inizi degli anni ‘90 il 
Lago di Pusiano offriva una 
triste immagine di sé. Era 
praticata la navigazione a 
motore, le strade rivierasche 
arano invase di cartelli pub-
blicitari, lungo le rive c’era-
no numerose baracche che 
fungevano da darsene, la 
scuola dì sci nautico federa-
ta al CONI esercitava la sua 
attività nel braccio di lago 
tra l’Isola e la riva, l’acqua 
era inquinata per gli scarichi 
fognari nel lago, si esercita-
va la caccia in più punti tra 
i canneti. In gran parte ac-
cadeva nella totale illegalità 
e nell’assoluto abusivismo.
Furono fatti vani tentativi 
di sensibilizzazione presso 
alcuni. Sindaci dei paesi 
rivieraschi e presso il Par-
co Lambro. Nulla accadde. 
Si continuò a chiudere gli 
occhi sui manufatti e sulle 
attività abusive. La chiave 
di volta si ottenne con una 
denuncia alla Procura del-
la Repubblica di Como. La 
pratica capitò sul tavolo di 
una giovane procuratrice, 
intelligente, capace, prepa-
rata, o anche molto carina.
Questa non esitò a prendere 
la sua autovettura e a veni-
re di persona a verificare i 
fatti denunciati; poi prese 
in mano il telefono e parlò 
dirottamento con uno o due 
Sindaci e sistemò le cose. 
Nel giro di pochi giorni i 
cartelli stradali firmo tolti, 
le darsene e i pontili abu-
sivi furono smantellati. In 
seguito fu anche trasferita 
la scuola di sci nautico e fu 
vietata la caccia, segui un 
periodo di .particolare atten-
zione, per la tutela del lago; 
furono fatti numerosi -con-
vegni, si attivò una colla-
borazione tra i sette Sindaci 
rivieraschi con costante at-
tività consultiva. L’opinione 

IL MIO LAGO DI PUSIANO
pubblica fu sensibilizzata, 
ne parlarono i giornali. Si 
respirava una forte tenden-
za, comune e generale, uno 
sforzo unanime, per riporta-
re il lago di Pusiano ai suoi 
antichi fasti.Il collettore fo-
gnario intorno al lago venne 
ultimato; vennero allacciate 
anche le frazioni e le case 
che non erano state collega-
te. La navigazione a motore 
fu abolita o riapparvero sul 
lago le barche a remi o quel-
le dotate di motori ‘elettrici. 
Le analisi delle acque mi-
gliorarono costantemente. 
fino a ritornare balenabili in 
alcuni punti del lago; venne 
istituito il battello turistico, 
propulso da motore elettri-
co, che porta in continua-
zione visitatori attiguo’ al 
lago. Fu basato. il centro di 
canottaggio, in luogo . del-
l’invasiva attività di sci nau-
tico; ritornarono i pescatori, 
tu abolita la caccia. Nacque 
il CEDAL, meritevole asso-
ciazione culturale per la tu-
tela e la documentazione dal 
Lago di Pusiano. All’Isola 
dei Cipressi fu posto da 
parte della Sovrintendenza 
il vincolo monumentale per 
l’interesse storico a artistico 
particolarmente importante 
della località. Insomma la 
gestione del lago sembra-
va essersi incamminata in 
una fase evolutiva degna di 
un paese civile. Purtroppo 
lo sforzo comune ha per-
so recentemente l’energia 
propulsiva; non esiste più la 
consulta dei Sindaci, sono 
sorte case e villette lungo 
le rive, e addirittura capan-
noni industriali nei canneti, 
costruiti con licenze rila-
sciate in barba alle leggi di 
tutela e ai buon senso. Sono 
riapparse barche a motore c 
gommoni propulsi da mo-
tori a scoppio inquinanti; 

i club canottieri utilizzano 
anch’essi barche con motori 
non idonei. Il battello “eco 
compatibile” non utilizza 
più i motori elettrici di cui 
era dotato inizialmente; il 
CEDAL è stato sfrattato dal 
palazzo Beauharnais. In-
somma si sta facendo marcia 
indietro. Al Parco Lambro 
sono state fatte segnalazio-
ni, ma nulla si 6 mosso. Su 
un quotidiano di Como di 
sabato 02 settembre appare 
un articolo che annuncia “la 
grande attesa” sul lago di 
Pusiano per il ritorno dello 
sci nautico; evento addi-
rittura sponsorizzato dal-
la Comunità Montana del 
Triangolo Lariano e dalla 
“disponibilità del suo vice 
presidente”. La domenica 
successiva un motoscafo 
percorreva ad alta velocità 
la tratta tra l’Isola c la riva 
con le conseguenze cha si 
possono immaginare per i 
canneti, per le barche nel-
le Darsene e per l’erosione 
delle rive, sembra incredibi-
le clic nessuno dica nulla se 
i motoscafi non solo vanno 
su acque dove per legge la 
navigazione a motore è vie-
tata, ma ‘addirittura .vanno 
a velocità sostenuta a ridos-
so dei canneti provocando.. 
danni all’eco sistema, con 
la benedizione delle autori-
tà locali. E’ proprio difficile 
nel nostro paese acquisire 
un normale senso civico. 
E a questo punto mi chie-
do; il Parco della Valle del 
Lambro serve? Che attività 
di tutela svolge sul lago? Se 
non fa nulla per la sua tutela 
aboliamolo; non lasciamo 
un carrozzone se serve solo 
a pagare qualche stipendio e 
qualche emolumento.

              Gerolamo Gavazzi

Non ci si stancherà mai di 
premettere che la cautela 
non è mai troppa. Ideale 
sarebbe che la raccolta dei 
funghi, la pulizia e la prepa-
razione per il consumo ven-
gano compiute dalla stessa 
persona; logicamente dovrà 
essere dotata di competenza 
e di esperienza adeguata. 
Quando i funghi arrivano in 
cucina la loro commestibili-
tà dovrà essere ampiamente 
accertata. Se i funghi sono 
stati raccolti da noi, sarà op-
portuno ricontrollarli anco-
ra una volta; se sussistono 
dubbi che non ci sentiamo 

in grado di risolvere, non 
dobbiamo assolutamente 
esitare a coinvolgere una 
persona veramente compe-
tente, rinunciando al con-
sumo del fungo se ciò non 
sarà possibile. Opportuno 
che tale controllo, eseguito 
senza premura, venga effet-
tuato in buone condizioni di 
luce. Si rifletta un momento 
circa alcuni situazioni peri-
colose che si possono veri-
ficare nel bosco: - a causa 
della scarsa luce presente 
è stato raccolto un esem-
plare che non era nostra 
intenzione raccogliere; - un 
compagno di raccolta , un 
bambino ad esempio, cre-
dendo di farci cosa gradita 
ed a nostra insaputa, ci ha 
messo nel cestino un esem-
plare che quindi non abbia-
mo controllato; -  un fungo 
raccolto a scopo di studio e 
che avremmo esaminato a 
casa, finisce sbadatamente 
tra gli altri; nel caso si tratti 

di fungo gravemente vele-
noso, non si abbiano dubbi 
ad eliminare tutto quanto 
abbiamo raccolto; diversa-
mente potremmo ingerirne 
incautamente un frammen-
to; - nello stesso cesto di 
raccolta, tra funghi che pos-
sono essere consumati crudi 
ci siano funghi commestibi-
li solo dopo cottura; sarà in-
dispensabile  effettuare una 
separazione assoluta; - la 
raccolta di esemplari tossici 
molto simili a specie edibi-
li, a seguito di una cattiva 
interpretazione di lezioni, 
di proiezioni, di foto e dise-
gni, di  descrizioni che non 
possiamo confrontare sul 
posto. 
                       (... continua)	

I  FUNGHI IN CUCINA “PRIMA DI CUCINARLI”
(prima parte)

Riposizionata la targa in memoria dei luogo nativo 
dei genitori di Pio XI
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“LA REGINA DI BOSISIO”
Situata in una posizione semicentrale, “Pizza Shock del 
Pana” è probabilmente l’unico locale gestito da un napo-
letano in tutto il paese, e per cosa sono famosi a Napoli 
oltre che per il caffè ? MA LA PIZZA NATURALMEN-
TE! Qui dal “Pana” qualità e cortesia non mancano: LA 
PASTA è ricavata da un’antica ricetta napoletana. L’AC-
QUA è accuratamente depurata per esaltare la qualità 
dell’impasto. Dal “Pana” si possono provare circa 80 
tipi di pizze tra cui quelle più classiche e le ultime novità 
per palati più sfi ziosi, che spesso vengono dedicate alle 
persone che le hanno inventate. Tra tutte queste pizze ce 
n’è una che merita di essere menzionata: “la Sovrana” 
di tutte, la madre…La Regina: “Pomodoro, mozzarella 
di Bufala, olio, grana e basilico (che in tutto l’anno si 
cerca esclusivamente in foglie). Tutti coloro che entra-
no dal Pana hanno un solo suggerimento: LA REGINA. 
Quando la si prova non la si lascia più, contenti di aver 
ascoltato quel suggerimento. Ci sono clienti che arrivano 
non da altri paesi, ma addirittura da un’altra provincia 
per assaggiare la nostra Regina. Il proprietario Daniele 
è dotato di un’esplosiva simpatia e fa subito sentire il 
“forestiero” a casa sua, proprio come vuole l’ospitali-
tà partenopea, e si diverte anche a fare vorticosamente 
ruotare la pizza in aria…invogliando il cliente-amico a 
ritornare a trovarlo.

... continua da pag. 1

in tutti i campi e nella te-
lefonia mobile in modo 
esageratamente illimitato. 
Studi condotti in Inghilter-
ra, in Spagna, in Israele, 
ma anche in Italia dal dottor 
Franco Merlo ( dell’Istituto 
Nazionale per la Ricerca sul 
cancro), dal prof. Giusep-
pe Masera (coordinatore di 
ricerche internazionali sui 
tumori infantili) e dal prof. 
Cesare Maltoni (della Fon-
dazione Europea di onco-
logia e scienze ambientali, 
presidente onorario della 
Società Italiana Tumori e 
segretario generale del Col-
legium Ramazzini), hanno 
evidenziato da anni il nes-
so tra l’esposizione a cam-
pi elettromagnetici a bassa 
frequenza ( a cui nessuno di 
noi sfugge) e l’insorgenza di 
leucemie in popolazioni in 
età pediatrica ( 0-14 anni). 
I bambini a lungo esposti a 
valori di campi elettroma-
gnetici 50-60 Hz superiori 
a 0,2 microtesta (a qualsiasi 
distanza) hanno una proba-
bilità doppia di sviluppare 
leucemie rispetto a bambini 
esposti a livelli inferiori. I 
dati scientifi ci disponibili, 
giustifi cano seri sospetti 
sulla possibilità che i campi 
elettromagnetici determini-
no danni biologici, favoren-
do la carcinogenesi ( www.

disinlormazione.it - www.
aamterranuova.it ). Con-
ferme sugli effetti tumorali 
dei campi elettromagnetici 
provengono anche dall’au-
torevole Korolinska Institut 
di Stoccolma ( centro di ri-
ferimento dell’OMS- orga-
nizzazione mondiale della 
sanità- e del premio Nobel) 
e da altre instituzioni scan-
dinave. Secondo 1’ Agenzia 
per l’Ambiente degli USA 
(EPA) su 8 studi epidemio-
logici 5 hanno evidenziato 
rischi statisticamente signi-
fi cativi, su permanenza in 
campi magnetici, associati 
a: neoplasie linfatiche ed 
emopoietiche; cancri totali 
in abitanti delle Hawai in 
stretta prossimità di torri a 
radiofrequenza; cancro del 
sistema emopoietico (leu-
cemie, linfoma, linfosarco-
ma, menaloma) in uffi ciali 
militari polacchi esposti a 
campi elettromagnetici a 
bassa frequenza per un pe-
riodo di tempo limitato. Si 
potrebbe continuare ancora 
per diverse migliaia di ri-
ghe nella descrizione e do-
cumentazione di risultati di 
ricerche di questo tipo, pen-
sando alla nostra antenna 
rogenese che, situata nelle 
vicinanze dell’eletrodotto, 
creerebbe un campo ma-
gnetico molto più rilevante 
di quelli descritti fi n’ora. 
Ma passiamo dall’altra par-

te della barricata. Fin’ora 
abbiamo accennato ai danni 
che potrebbero causare le 
famigerate onde elettroma-
gnetiche e che sono anche 
scientifi camente documen-
tate ( vedi riviste mediche 
internazionali come Lancet 
e British Journal o la banca 
dati biomedica più autore-
vole PubMed ). Ora sentia-
mo chi afferma il contrario 
ma Sorpresa! ! ! Nessuno 
afferma il contrario, o me-
glio, nessuno disconferma 
le notizie di tutti questi dan-
ni causati dalle onde elettro-
magnetiche. Nomi celebri, 
come il prof. Umberto Vero-
nesi, o ricercatori del CNR 
come Anna Russo o Marco 
Bini (che hanno curriculum 
lunghi chilometri), parlano 
di mancanza di certezze, di 
non esistenza di dati certi, di 
prove non suffi cientemente 
chiare; parlano di insignifi -
canti ed irrilevanti inciden-
ze di tumori per inquina-
mento atmosferico ( “solo” 
il 4-6% ), ma nessuno nega 
categoricamente la relazio-
ne tumore-onde elettroma-

ANTENNA SÌ ANTENNA NO

gnetiche (www.gea2000.
org - www.fi .cnr.it - www.
elettrosmog.org ). L’ARPA 
(Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente) 
continua a ribadire che i va-
lori dei campi magnetici in 
Lombardia sono nei limiti 
della norma ( e chissà qual è 
la norma, ci chiediamo noi) 
e che non vi è alcun perico-
lo per la salute dei cittadini 
(www .arpalombardia.it).
A chi credere?? Ai profes-
sori, come il biofi sico Ross 
Adey, dal 1950 studioso 
dell’elettromagnetismo e 
che ha evidenziato e dimo-
strato come le onde elettro-
magnetiche inibiscono la 
melatonina (un ormone che 
secerne la ghiandola pineale 
contenuta nel nostro cervel-
lo e che svolge un’azione 
prottettiva per alcune for-
me di tumori, la cui assen-
za può favorire leucemie e 
linfomi – web.tiscali.it) o al 
prof. Veronesi che minimiz-
za i danni dei campi magne-
tici esposta l’attenzione sul-
l’alimentazione come causa 
maggiore di tumori? Dob-

biamo credere all’ ARPA o 
al dr. John Moulder del Me-
dical College di Wisconsin 
( prof. di oncologia delle 
radiazioni – www.mcw.edu 
- wwww.johnmoutder.com 
) che nella sua diplomazia 
ammette la pericolosità del-
le onde elettromagnetiche 
e la possibile incidenza di 
tumori a chi vi è in conti-
nua esposizione? Oppure 
dobbiamo credere al dottor 
Marco Bini del CNR che 
non allarma però afferma 
che non esiste a tutt’oggi 
nessuna prova certa dell’in-
sorgere. di tumori quando 
l’esposizione rimane a livel-
li inferiori ai livelli termici 
? Non esiste prova a tut-
t’oggi....e fra 10-20 anni? 
Quando ormai, se esisteran-
no prove, sarà troppo tardi? 
Quando si potrebbe scopri-
re anche con uffi cialità che 
le onde elettromagnetiche 
sono cancerogene? Magari 
quando la telefonia mobile 
sarà passata al satellitare e 
le antenne non saranno più 
necessarie.... Quale scia 
di morti potrebbe lasciarsi 
dietro l’elettromagnetismo? 
Magari come quella che si è 
lasciata l’amianto  ( www.
ramazzini.it - www.tumori.
net ) Mi hanno detto 
che sono tutte fantasie....Ma 
in queste fantasie scorazza-
no centinaia di scienziati, 
medici, studiosi e ricerca-
tori....che, dati alla mano, 
dimostrano che, purtroppo, 
è realtà. Esiste un Principio 
di Precauzione ( www.wiki-
pedia.org ) che può essere 
invocato quando è neces-
sario un intervento urgente 
ad un possibile pericolo per 

la salute umana, animale o 
vegetale, ovvero per la pro-
tezione dell’ambiente nel 
caso in cui i dati scientifi ci 
non consentano una valuta-
zione completa del rischio. 
Ecco...noi ci appelliamo al 
principio dì precauzione, ci 
appelliamo al buon senso e 
alla ragionevolezza dei pro-
prietari terrieri che consen-
tono alla telefonia mobile 
di proliferare senza limiti 
con le loro antenne vicino 
o adirittura nel mezzo dei 
centri abitati (vedi Mug-
giò a Como o Maggianico 
a Lecco) ....Pensiamo alla 
preoccupazione che ci potrà 
tenere in ansia nei prossimi 
10 anni per la salute dei no-
stri fi gli....con questa spada 
di Damocle anche su Roge-
no. Pensiamo che non stia-
mo esagerando E speria-
mo che, se l’antenna verrà 
installata, tutti i rogenesi 
possano godere sempre di 
buona salute  perché la 
certezza e la verità, almeno 
in questa vicenda, resteran-
no ancora in balia del dub-
bio....E siamo sicuri che 
anche le coscienze vivranno 
in questo dubbio, come, del 
resto, vivono quelle di paesi 
anche a noi limitrofi , dove 
l’antenna svetta imponente 
già da tempo E toc-
cherà anche a noi uscire di 
casa, la mattina, e vederla 
dominare anche a Rogeno, 
annunciando un progresso 
di una tecnologia non anco-
ra chiara, portando grosse 
somme di danaro a chi ne 
potrà benefi ciare, creando 
l’angoscia a chi sarà co-
stretto a viverle intorno.

VENERDI’ 1 DICEMBRE
PRESSO L’ AULA CIVICA DI CASLETTO 
(ADIACENTE L’ AMBULATORIO MEDICO) 
ALLE ORE 21 SI SVOLGERÀ UNA ASSEM-
BLEA CITTADINA CHE AVRÀ COME OGGET-
TO DI DISCUSSIONE LA PROBABILE ED OR-
MAI IMMINENTE INSTALLAZIONE DI UN’ 
ANTENNA PER LA TELEFONIA MOBILE, PER 
IL GESTORE WIND,  IN VIA DELLE BRIANNE 
IN ROGENO. TUTTI SIETE INVITATI A PAR-
TECIPARE E CONTRIBUIRE CON QUALSIASI 
TIPO DI OSSERVAZIONE. VI ASPETTIAMO!!!

BOZZA IN VISIONE

TIMBRO E FIRMA PER APPROVAZIONE

SPAZIO DIMENSIONI CM 8 x 9,5

C.A. : Sig. Daniele Cosmo

Bosisio Parini (Lc) 
Via Roma, 7 Tel. 031 876428

La vera pizza napoletana

Forno a legna

Pizzeria d’asporto "dal Pana"

Produzione con acqua purificata
Iscrizioni al registro dei giornali e periodici del 

tribunale di  Lecco 03/04
del 15.11.04 - Direttore Giovanni Marcucci - Periodico
mensile di informazione, politica, cultura, spettacolo,

umorismo e associazionismo. Sede redazione: Rogeno
(LC) Via XXIV Maggio, 3 - Editore/Proprietario:

Associazione “La Goccia“ (Rogeno - LC - Via XXIV
Maggio, 3) - Tipografi a Effegiemme Srl 
(Bosisio Parini - LC - Via Caminanz, 3)

La Goccia Briantea è Aperta a tutti ...
Per partecipare alle rubriche, inviare articoli,
fotografi e, consigli e suggerimenti manda un

messaggio a: info@lagocciabriantea.com
o invia una lettera a “LA GOCCIA“
Via XXIV Maggio, 3 Rogeno (LC)

Per la vostra Pubblicità su questo giornale rivolgetevi a: 
INPUT COMMUNICATION di Liga Giovanni 

Via XXIV Maggio, 3 - Rogeno (LC)
Tel. 031 866886 - Fax 031 865859

www.inputcomm.it - info@inputcomm.it 
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Sono sicuro che la maggior 
parte dei lettori conosce 
a memoria la formazione 
della propria squadra del 
cuore, o almeno della na-
zionale italiana, tuttavia ci 
sono personaggi le cui gesta 
hanno veramente migliora-
to l’esistenza dell’umanità 
intera e tuttavia non sono 
diventati così popolari e i 
loro nomi sono rimasti solo 
in certi libroni consultati 
solo di rado dagli speciali-
sti. Questa volta vi voglio 
raccontare la storia di uno 
di questi personaggi. Come 
Sigfrido e San Giorgio han-
no affrontato e sconfi tto dei 
draghi, tutti noi nella nostra 
vita siamo chiamati a farlo 
anche se i draghi si presen-
tano sempre in forme molto 
diverse e molte volte sono 
diffi cili da riconoscere. I 
draghi affrontati dal nostro 
eroe erano altrettanto ter-
ribili e pericolosi, ma non 
erano mostri enormi, anzi 
erano piccoli e talmente 
piccoli da non poter nem-
meno essere visti: si tratta-
va di microrganismi e più in 
particolare di mycobacteria.
Per affrontare questi draghi 
la spada e la lancia si rive-
lano ineffi caci, ma i batteri 
si combattono con un’arma 
scoperta nella prima metà 
del ‘900 da Alexander Fle-
ming: gli antibiotici. Dopo 
la seconda guerra mondiale 
avevamo a disposizione an-
tibiotici, fondamentalmente 
penicilline e cefalosporine 
(queste ultime scoperte da 
un ricercatore italiano nelle 
acque del porto di Cagliari), 
però vi erano batteri resi-
stenti a questi antibiotici 
perché protetti da una sorta 
di “corazza” impenetrabile 
ad essi: si trattava appunto 
dei mycobacteria, i draghi 
della nostra storia. Nella fa-
miglia dei mycobacteria ci 
sono i batteri che causano 
(gli scienziati amano chia-
marli “agenti eziologici”) la 
tubercolosi e la lebbra, terri-
bili e molte volte fatali ma-
lattie. A questo punto trovo 
opportuno fare un breve in-
ciso per spiegare cosa sono 

gli antibiotici nel modo 
più semplice possibile. Gli 
antibiotici sono sostanze 
naturali o parzialmente mo-
difi cate (se qualcuno è inte-
ressato spiegherò in un altro 
scritto cos’è la “semisinte-
si”) che vengono prodotte 
da alcuni microrganismi 
per uccidere altri microrga-
nismi. Ma perché vengono 
prodotti? I latini citerebbero 
il detto “mors tua vita mea” 
ed infatti il microrganismo 
che, producendo antibiotico 
uccide i suoi vicini, si ac-
caparra sostanze nutritizie 
e spazio vitale tutti per sé. 
La buona idea è stata quella 
di coltivare microrganismi 
produttori di antibiotici, 
isolare queste sostanze e 
somministrarle a pazienti la 
cui malattia era causata da 
un microrganismo che per 
quell’antibiotico sarebbe 
morto (avendo cura di non 
far morire anche il pazien-
te). La mia opinione perso-
nale di farmacologo è che 
la scoperta degli antibiotici, 
insieme a quella degli ane-
stetici sia tra le più grandi 
scoperte in campo medico e 
forse anche in campo uma-
no in generale. Torniamo ai 
nostri mycobacteria: perché 
la storia possa proseguire, 
oltre al terribile drago deve 
esserci un eroe che possa 
sconfi ggerlo e nel nostro 
caso è stato trovato nel Dr. 
Sensi. Durante il mio corso 
di studi ho conosciuto il Dr. 
Sensi che mi ha raccontato 
come è andata la storia. Era 
il 1958 e il Dr. Sensi lavo-
rava in un laboratorio come 
ricercatore e con i suoi col-
leghi cercava batteri in gra-
do di produrre antibiotici. 
Arrivava l’estate, tempo di 
vacanze, e si accordarono, 
per aumentare le possibili-
tà di trovare qualche cosa, 
che ognuno, durante le sue 
ferie, avrebbe portato a casa 
dal suo luogo di villeggiatu-
ra un campione di terra per 
analizzarne i batteri con-
tenuti. Il Dr. Sensi andò in 
ferie in Costa Azzurra e por-
tò un campione di terra ivi 
raccolto e, tornato in labo-

ratorio, vi trovò una specie 
di batteri chiamati Nocardia 
mediterranea in grado di 
produrre una sostanza di cui 
riporto la formula: EMBED 
ISISServer  In quel periodo 
era molto popolare un fi lm 
francese la cui protagonista 
si chiamava Rifi fì e, siccome 
il campione proveniva dalla 
Francia, il Dr. Sensi decise 
di chiamare Rifi fì questa so-
stanza prima di archiviarla 
in attesa di saggiarne le pro-
prietà. Con grande sorpresa 
scoprì che questa sostanza 
non solo aveva proprietà 
antibiotiche, ma era anche 
in grado di combattere i 
terribili mycobacteria. A 
questo punto non restava 
che rendere pubblica la sco-
perta e presentare il nuovo 
antibiotico a qualche con-
gresso, ma non era opportu-
no presentarlo con il nome 
goliardico di Rifi fì e allora 
pensò di adattarlo a Rifami-
cina. In seguito questa so-
stanza ha subito modifi che 
per migliorarne l’attività ed 
è diventata la capostipite di 
una famiglia di antibiotici: 
le rifamicine appunto di cui 
un’importante rappresen-
tante, la Rifampicina è a 
tutt’oggi farmaco di elezio-
ne nella terapia della tuber-
colosi e della lebbra.
Oggi queste malattie sono 
per noi solo un brutto ri-
cordo e si spera che presto 
lo diventeranno, grazie alla 
cooperazione internazio-
nale, anche per i paesi più 
poveri.
    
    
             Dr. Lorenzo Gerosa 

Dottore in Chimica e
Tecnologia Farmaceutiche 

Specialista in Farmacologia

UNA STORIA VERA
Premiata Forneria Marconi
1971-2006: 35 anni di rock 
immaginifi co. Momenti 
Rock – Editori Riuniti, 2006 
288 pagine, euro 16.00 di 
Donato Zoppo. Ne ha fatta 
di strada in 35 anni la Pre-
miata Forneria Marconi, 
meglio nota come PFM, si-
gla suggerita da Greg Lake 
e Pete Sinfi eld affi nchè il 
pubblico straniero potesse 
capire meglio quello stra-
no e lungo nome. PFM è 

stata la prima rock band 
italiana ad avere successo 
e visibilità internazionale: 
merito di una straordina-
ria discografi a all’insegna 
del progressive-rock e di 
un’inimitabile tecnica che 
ha portato il gruppo tra i più 
capaci rock-performer degli 
anni ‘70. Nati come Quel-
li, complesso beat attivo in 
studio con Mina, Battisti, 
De Andrè e tanti altri, nel 
1970 diventano Premiata 
Forneria Marconi, pionieri 
italiani del progressive-rock 
con dischi storici come Sto-
ria di un minuto (1972) e 
Per un amico (1972), grandi 
successi di pubblico e criti-
ca. King Crimson, Emerson 
Lake and Palmer, Genesis e 
Yes trionfano con un nuo-
vo rock che unisce classica 
e jazz, folk ed elettronica; 
in Italia ci provano Orme, 

Banco e Area, la PFM rie-
sce a sventolare il tricolo-
re all’estero. È un nuovo 
sound che parla italiano 
dopo gli anni dell’appiat-
timento beat: tra tarantelle 
rock, citazioni rossiniane e 
grandi improvvisazioni la 
band scala le classifi che. 
Con l’avvento di cantautori, 
punk e disco-music la mu-
sica comincia a richiedere 
semplicità e immediatezza: 
PFM nel 1979 è con Fabri-

zio De André in una tournée 
che fa epoca. Dopo il fortu-
nato tour volta pagina e in-
venta il rock italiano di Suo-
nare Suonare, inaugurando 
gli anni ’80 fi no alla sosta 
nel 1987. PFM è un modo 
di vivere la musica, diffi cile 
starne lontani: 10 anni dopo 
si riforma, pubblica Ulisse 
(1997) Serendipity (2000) 
riprende i concerti, la mi-
glior forma di espressione 
per la grande live-band. Il 
libro analizza la storia della 
PFM attraverso i suoi di-
schi, viaggiando in trent’an-
ni di musica italiana: le 
origini beat, l’epoca d’oro 
del progressive anni ’70, il 
rock anni ’80 e il ritorno in 
studio e dal vivo negli anni 
‘90, fi no al degno corona-
mento di una lunga carriera 
con l’opera rock Dracula 
(2005). Prefazioni di Mauro 
Pagani (violinista e fl autista 
della PFM fi no al 1976, poi 
collaboratore di Fabrizio 
De André e produttore di 
successo), Vincenzo Incen-
zo (paroliere della PFM ma 
anche di Zarrillo, Venditti 
etc.) e Greg Lake (bassi-
sta/vocalist dei leggendari 
Emerson, Lake & Palmer, 
produttore della PFM per la 
Manticore), ampia biblio-
grafi a e discografi a. Indice:
Introduzione Prefazioni: Il 
fi ume vorticoso della musi-
ca – Mauro Pagani Viaggio 
con la PFM da Itaca alla 
Transilvania – Vincenzo In-
cenzo. La mia prima volta 
con la PFM – Greg Lake
Parte prima: Le origini e 
l’epopea del rock progressi-
vo fi no al rifl usso (I Quelli 
– Storia di un minuto – Per 

un amico – Photos Of Gho-
sts – L’isola di niente – The 
World Became The Wor-
ld – Live in USA/Cook 
– Chocolate Kings – Jet Lag 
– Passpartù)
Parte seconda: La fi ne di 
un’epoca e la nascita del 
rock italiano (De Andrè & 
PFM in concerto - Suonare 
suonare - Come ti va in riva 
alla città - PerForMance - 
PFM? PFM! - Miss Baker)
Parte terza: 

Il ritorno al prog e il futuro
(10 anni live – Ulisse - 
www.pfmpfm.it (Il best) - 
Serendipity - Live in Japan 
2002 - Piazza del campo 
– Dracula Opera Rock)
Appendice: Discografi a, bi-
bliografi a, sitografi a
DONATO ZOPPO (Salerno, 
1975) scrive per Le Vie Del-
la Musica (pagina di cultura 
musicale del Sannio Quoti-
diano), Wonderous Stories 
e L’Idea. È fondatore della 
rivista Musica Rechèrche 
e coordinatore del proget-
to TranSonanze. Ha curato 
con Riccardo Storti e Paolo 
Carnelli la guida Racconti 
a 33 giri (2003). È autore 
di racconti zen come Sulle 
alture del Buddha e Stop 
Over Bombay (secondo al 
Premio Freequency - MEI 
2005). Recita nei cortome-
traggi del progetto Vociden-
tro e collabora con la band 
Carovana Eterea Malaavia. 
Andare per andare – Infor-
mazioni e news sul libro:
 HYPERLINK “http://anda-
reperandare.splinder.com/” 
\t “_blank” http://andarepe-
randare.splinder.com. Ta-
bacchi e Tarocchi – Donato 
Zoppo blog: HYPERLINK 
“http://tabacchietarocchi.
splinder.com/” \t “_blank” 
http://tabacchietarocchi.
splinder.com 

DONATO ZOPPO
VIA ALDO MORO 159 
82018 SAN GIORGIO 
DEL SANNIO (BN) Tel. 
Mobile: 320-8659263 / 
349-4352719  Tel. fi sso: 

0824 49990

35 ANNI DI ROCK 
IMMAGINIFICO

Organizza :  ( presso la palestra del punto d’incontro )

“ 6° MERCATINO DI NATALE”

IL RICAVATO SARA’ INTERAMENTE DEVOLUTO 
A SOSTEGNO DELL’ASSOCIAZIONE 

“ VARIOPINTO RWUANDA”

ORARI:
VENERDI’  8 DICEMBRE 2006: 

9,00 - 12,00 / 14,00 - 23,00
SABATO 9 DICEMBRE 2006 :  20,30-23,00

DOMENICA 10 DICEMBRE 2006: 
9,00 - 12,00 / 14,00 - 23,00

VI ASPETTIAMO NUMEROSI !!!
 

in Italia ci provano Orme, 

Organizza :  ( presso la palestra del punto d’incontro )

PUNTO D’INCONTRO 
CASLETTO
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Durante la mia breve vi-
sita in Italia ho visto che, 
su alcuni manifesti eletto-
rali, che risalivano al tem-
po delle elezioni, alcuni 
partiti, rivendicavano con 
degli slogan, una specie di 
appartenenza alla religione 
Cristiana ed ai suoi valori. 
Mi da l’impressione che si 
cercasse con questo tipo di 
propaganda, di ingabbiare 
il cristianesimo in una sola 
area del pianeta: Il cosiddet-
to “Occidente”. Mi sembra 
di intuire che, se per un lato 
la cosa potrebbe essere vista 
come il disperato tentativo 
di appropriarsi del voto cat-
tolico, dall’altro, purtroppo, 
siamo di fronte a un tentati-
vo politico di mostrare agli 
Italiani che la religione Cat-
tolica è la religione dell’oc-
cidente e che l’islam e le 
altre religioni appartengono 
a popoli “inferiori” e dai 
quali ci si puo solo aspettare 
guerra e terrorismo. Forse la 
ragione di tutto ciò è quel-
la di giustificare la politica 
estera delle grandi potenze, 
oppure, semplicemente un 
modo di demonizzare gli 
immigrati per frenarne il 
loro ingresso in Italia, allo 
scopo di salvaguardare uno 
stile di vita privilegiato. 
Di fatto, questa offensiva 
propagandistica non giova 
alla giustizia ed alla pace e 
non rispecchia nemmeno la 
realtà: basti Pensare alle di-
verse espressioni della fede 
Cattolica presenti in tutte le 
zone del pianeta: dall’Africa 
all’Australia e dall’America 
all’Asia. La processione più 
grande del pianeta è quella 
del “Señor de los Milagros” 
di Lima (Perù), Quante re-
ligiose, Sacerdoti, Vescovi 
ed addirittura Cardinali di 
ogni razza, popolo  e nazio-
ni fanno parte della nostra 
chiesa così bella e ricca di 
culture tra loro molto dif-
ferenti. Daltronde Cattolica 
vuol dire “Universale” e 
non saprei dire se sia frutto 
di ingnoranza o demenza il 
voler a tutti costi ingabbiare 
la nostra fede in un piccolo 
angolino del pianeta: Euro-
pa Occidntale e Stati uniti 
d’America. Ha fatto il giro 
del mondo, facendo vergo-
gnare gli Italiani all’Este-
ro, la provocazione di quel 
sedicente leader politico, 
mostrando una maglietta 
con le immagini del Profeta 
Maometto. Confesso di aver 
provato vergonga e di non 
trovare le parole ogni qual 

volta, da Italiano, venivo 
interrogato sul tema. Solo 
vorrei far notare che questo 
ex Ministro si contraddice, 
prima rivendicando le pro-
prie radici celtiche (addi-
rittura sposandosi con rito 
celtico – sì, proprio celtico 
–, fingendosi adoratore di 
un tale dio Eridanio, che poi 
sarebbe il fiume Po, cele-
brato con sacre ampolle da 
una specie di Druido) e poi 
(tra una bestemia e l’altra) 
dichiarando di essere difen-
sore della fede degli “Italia-
ni” come una sorta di nuovo 
“Cavaliere Templare”. Io 
chiederei a questa parte po-
litica che riceve la maggio-
ranza dei suoi voti nel nord 
est Italiano, di difendere si la 
Fede Cristiana, ma contro le 
bestemmie, visto che le val-
li Bergamasche e Bresciane 
e il triveneto siano zone in 
cui, purtroppo, si nomina il 
nome di Dio invano aggiun-
gendogli l’appellativo del 
Suino. Scrive Gad Lerner 
sul mensile cattolico Nigri-
zia: “meno di dieci anni fa 
Calderoli si esibiva nei riti 
pagani delle sue pretese ori-
gini celtiche e sbeffeggiava 
la chiesa cattolica. Nel frat-
tempo, si è convertito? Dob-
biamo crederci? D’accordo, 
ma allora ci spieghi, rac-
conti per favore: attraverso 
quale travagliato percorso 
spirituale ha elaborato il suo 
errore, con quale spirito di 
umiltà si è riaccostato alla 
religione della sua infanzia? 
Faccende serie, da trattare 
con cautela e possibilmen-
te sottovoce. Solo molto, 
molto tempo dopo aver fat-
to chiarezza con sé stesso e 
in pubblico, il personaggio 
in questione avrà, forse, il 
diritto di proclamarsi difen-
sore dei sacri principi della 
cristianità e dell’Europa. 
Prima di allora, il nome di 
una persona come don An-
drea Santoro stride sulle sue 
labbra. Nemmeno dovrebbe 
permettersi di pronunciarlo, 
lui, Calderoli, così abissal-
mente distante dalle scel-
te di vita del sacerdote di 
Trebisonda. Così dovrem-
mo reagire ogni volta che 
sentiamo profferire dai fal-
si credenti parole d’odio e 
d’istigazione allo scontro di 
civiltà: sei un bugiardo, sei 
un idolatra, spiegaci prima 
il tuo percorso di fede e solo 
dopo daremo retta ai tuoi ar-
gomenti.

Luigi Rigamonti
Huacho - Perù

CRISTIANI?

Cari amici de La Goccia, 
dove possiamo avere in-
formazioni sulle adozio-
ni? Ci potete aiutare?    

Gent.mi Sigg.ri , la do-
manda di adozione na-
zionale e internazionale 
deve essere presentata al 
Tribunale per i Minorenni 
a Milano, in Via Leopardi 
18, Cancelleria Adozioni. 
Tra la preparazione dei 
documenti e i colloqui con 
gli operatori sociali può 
passare circa un anno. Per 
l’adozione internazionale 
dopo che avrete l’idoneità 
e avrete dato il mandato a 
un ente  ci vogliono al mi-
nimo due anni.L’Anfaa a 
Como organizza incontri 

preparatori di informazio-
ne e formazione per le cop-
pie che hanno intenzione 
di adottare, sono quattro 
serate a Como dove è pre-
sente anche uno psicologo. 
Attuialmente ne stiamo 
terminando uno, il pros-
simo inizierà i primi mesi 
del prox anno. Se siete in-
teressati vi consigliamo di 
iscrivervi, mandando una 
e-mail con i vostri dati 
a  HYPERLINK “mailto:
como@anfaa.it” como@
anfaa.it. Restiamo a vostra 
disposizione per ogni ulte-
riore informazione.

Cordiali saluti
Mariagrazia Benassi 

Floridi

Dopo “Tangentopoli”, 
“Bancopoli”, “Calciopo-
li”, “Paperopoli”... l’ultimo 
scandalo nazionale degno di 
una “Repubblica delle bana-
ne” (o “Bananopoli”, senza 
offesa per le scimmie) quale 
sembra ormai essere l’Italia, 
è “Spiopoli”. Il nuovo caso 
nazionale emerge a riprova 
che il nostro “Belpaese” è da 
tempo diventato “un popolo 
di ladri, furbetti, calciatori, 
veline e... spie”, mentre la 
retorica nazionalista e idea-
lista del passato celebrava 
ed esaltava la nostra “amata 
Patria” come “un popolo di 
santi, poeti e navigatori”. 
Oggi, gli unici “navigatori” 
che possiamo vantare sono 
gli utenti della Rete, i “na-
vigatori solitari” di Internet, 
alias “World Wide Web”, 
che vuol dire “una ragnate-
la grande come il mondo”. 
Giammai una definizione fu 
più appropriata, dato che il 
Web si configura proprio 
come una “ragnatela” in 
tutti i sensi, anche nel senso 
di una “trappola gigante-
sca”, grande appunto come 
il mondo, in cui possono ca-
dere ed essere intercettati un 
pò tutti i “navigatori”, per cui 
oggi Internet rischia di esse-
re già diventato un terreno 
di caccia dello spionaggio 
planetario (mi riferisco, ad 
esempio, al sistema elettro-
nico denominato “ECHE-
LON”). Non è un caso che 
Internet, chiamata origina-
riamente Arpanet, nacque 

negli U.S.A. alla fine degli 
anni ‘60 come una rete di 
comunicazione riservata 
esclusivamente all’apparato 
militare. Ma torniamo alle 
vicende di casa nostra, o di 
“cosa nostra”. Francamente, 
l’aspetto che più mi inquieta 
e mi turba, a parte la tragica 
conferma di essere tutti, ma 
proprio tutti (tranne ovvia-
mente gli spioni) controllati, 
schedati, spiati - ricchi e po-
veri, Albano e Romina, per-
sonaggi famosi, sull’isola e 
fuori, sconosciuti, anonimi 
e omonimi, potenti e impo-
tenti... -, è il coinvogimento 
della Telecom in una grotte-
sca vicenda che è già assorta 
alla ribalta nazionale come 
“la grande spiata generale”.
Sono davvero sconcertato 
e indignato, anzi incazza-
to, per la semplice ragione 
che, se a spiarci fosse stata 
una normale agenzia pri-
vata di spionaggio, oppure 
un potente servizio segreto 
internazionale (la CIA, il 
Mossad, l’ex KGB, un’in-
telligence qualsiasi, a con-
dizione di esserlo davvero), 
o magari il Grande Fratello, 
oppure il succitato ECHE-
LON (il cervellone elettro-
nico globale), direi che tut-
to ciò sarebbe stato quasi 
accettabile, comunque non 
mi avrebbe sorpreso più di 
tanto, ma a patto che a fine 
mese non ci facciano paga-
re anche il canone!
 

Lucio Garofalo

SPIA LA SPIA! CASLETTO ANNI 40

Una foto … quanti ricordi: il cinema a Casletto, il neo-
realismo di Rossellini, la Juve in serie A, … Eppure per la 
Juve non provo la stessa nostalgia!
                                                           ;o)  Marco Materazzi

Un nostro lettore scova e ci invia due foto 
del cinema di Casletto degli anni 40  

“OPEN DAY”
Anche quest’anno “G – NeWs” – L’Informagiovani di 
Albavilla, ha curato e realizzato il foglio informativo su-
gli Open Day delle scuole comasche: un utile strumento 
indirizzato ai ragazzi che stanno frequentando la terza 
media e che devono decidere a quale scuola iscriversi che 
fornisce una panoramica completa sulle scuole superiori 
del territorio. Il foglio informativo, che contiene le date 
delle giornate di Scuola Aperta e l’elenco di tutti i cor-
si attivati per l’anno scolastico 2007/2008 di 30 istituti 
superiori e di 7 centri di formazione professionale della 
zona, è stato distribuito a tutti gli alunni che frequentano 
la terza media ad Albavilla. Gli ulteriori aggiornamenti 
sulle date di Scuola Aperta possono essere reperiti presso 
l’Informagiovani dove è anche possibile consultare tutto 
il materiale relativo al settore scuola e formazione. Per 
maggiori informazioni è possibile contattare Alessia Ci-
ceri al “G - NeWs” - L’Informagiovani di Albavilla al 
numero 031/3353640.
infgio.albavilla@libero.it     www.comune.albavilla.co.it
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Interrompo, solo per questo 
articolo, la serie dedicata a 
che cosa è la filosofia, che 
proseguirò regolarmente dal 
successivo, per parlare di un 
tema che, purtroppo, mi ha 
toccato molto da vicino: la 
morte. In seguito riprenderò  
e affronterò con maggiore 
compiutezza di dettagli e 
considerazioni questa tema-
tica ripromettendomi di mo-
strare  come si è presentata 
nel corso dei secoli e quale 
concezione i vari filosofi 
ne avevano, tenendo pure 
presente quello che diceva 
la filosofa tedesca Hannah 
Arendt “lungo tutta la sto-
ria della filosofia persiste 
l’idea di una affinità tra la 
filosofia e la morte”. Oggi, 
invece, farò solo delle con-
siderazioni  sotto l’impulso 
dell’attualità personale. In 
data 14 c.m. veniva improv-
visamente a mancare la pro-
fessoressa Germana Daveri, 
madre della fidanzata di mio 
figlio, ed il giorno successi-
vo, in Civitavecchia (Roma) 
la signora Anna Gherardi, 
moglie di mio fratello. La 
repentinità della loro morte 
ed il fatto che fossero en-
trambe ancora molto giova-
ni, in quanto avevano rispet-
tivamente 62 e 54 anni, mi 
ha fatto molto riflettere. Nel 
corso delle rituali celebra-
zioni funebri, come durante 
il viaggio per la città laziale, 
forse anche per esorcizzare 
quell’inevitabile angoscia 
che il senso di vuoto per i 
luttuosi eventi aveva ge-
nerato nel mio animo, mi 
abbandonavo ad alcune 
considerazioni sulla morte. 
Mi venivano, innanzitutto, 
in mente le parole del Maz-
zini: “Chi riesce a negare 
l’esistenza di Dio davanti 
ad un cielo stellato oppure 
innanzi alla sepoltura dei 
propri cari è grandemente 
infelice o grandemente col-
pevole”, il cui corrispettivo 
laico sta, a mio avviso, in 
una altrettanto  celebre frase 
di Kant “Due cose soltanto 
sono capaci di incutermi ri-
spetto: il cielo stellato sopra 
di me e la coscienza morale 
dentro di me”. Nel corso di 
una delle due omelie la mia 
attenzione veniva attratta 
dal drappo viola posto so-
pra il leggio dell’officiante, 
ove erano incise a caratteri 
d’oro l’alfa e l’omega, che 
rappresentano la prima e 
l’ultima lettera dell’alfabeto 
greco e meditavo, quindi, 
sul passo evangelico ove 
Gesù diceva di essere ap-
punto l’alfa e l’omega, cioè 
il principio e la fine di ogni 
cosa. Se il principio di tutto 
sta nella parola, la fine  con-
siste, invece, nel silenzio. 
La Bibbia non inizia, in-
fatti, mettendo in evidenza 
l’azione creatrice e gene-
ratrice della parola divina? 
“Dio disse sia la luce e la 
luce fu”, a Dio cioè bastò 

pronunciare la parola “luce” 
per farla essere, per portarla 
all’esistenza. Anche il Nuo-
vo Testamento comincia 
il suo racconto della vita e 
delle opere di Gesù dicendo 
che all’inizio c’era il Verbo, 
che il Verbo era in Dio e 
Dio era il Verbo, ovvero la 
Parola creatrice, la parola 
come azione, motore della 
creazione. Anche sul monte 
Sinai, quando Dio diede a 
Mosè i Dieci Comandamen-
ti, il c.d. Decalogo, siamo in 
presenza della parola di Dio 
come “conditio sine qua 
non” della creazione. La 
parola decalogo, dal greco 
“deca-logos”, significa pro-
prio “dieci parole”, sono le 
parole, i precetti pronuncia-
ti per la vera vita cristiana 
e che l’uomo deve seguire 
per continuare l’azione sal-
vifica della creazione. Non 
è poi forse vero che i poe-
ti attraverso la magia della 
parola diventano essi stessi 
creatori del proprio mondo 
poetico? Non è altresì vero 
che la vita umana inizia col 
vagito del neonato? La fine, 
la morte è, invece, mistero 
che è soprattutto silenzio. 
La parola mistero etimolo-
gicamente deriva dal verbo 
greco “miuo” il cui signi-
ficato è “sto con le labbra 
serrate, sto in silenzio” Se 
provate a pronunciare que-
sto verbo vi accorgerete 
che dicendo “miuo” non 
potete fare a meno di tene-
re le labbra serrate, la boc-
ca quasi chiusa come  in un 
religioso silenzio. La morte 
è, dunque, mistero, silenzio 
profondo, anche se  per noi 
cristiani è la linea di confine 
che rappresenta il passaggio 
ad una condizione più vera, 
più propriamente autentica. 
Ecco perché S. Francesco 
in quell’inno di sublime e 
profonda religiosità che è il 
suo “Cantico delle creature” 
poteva rivolgere le sue lodi 
a Dio per averci dato come 
sorella la morte: “Lauda-
to sii mio Signore per sora 
nostra morte corporale”: c’è 
sì la morte, è nostra sorel-
la, è nostra parente prossi-
ma, ma essa riguarda  solo 
la nostra corporeità, è solo 
“sora nostra morte corpora-
le”. Concludevo, infine la 
mia riflessione, ritenendo 
che quelle due persone care 
non erano veramente morte 
e non solo per le considera-
zioni fatte sopra, ma anche 
perché ritengo che muore 
veramente solo chi ha paura 
di morire ovvero, parafra-
sando cantante-poeta Guc-
cini, “muore solo chi ha nel 
cuore l’odio o nella mente 
la paura”. Attendo trepida-
mente le considerazioni di 
Voi lettori su questo tema 
scrivendomi all’indirizzo di 
posta elettronica in calce.
         
         (lbuttinifilos@alice.it)

UNA PERSONALE 
RIFLESSIONE SULLA 

MORTE

Alla cortese attenzione di 
Tutti i lettori de “La Goccia 
Briantea”

Dal 16 Ottobre è cessata 
l’attività del “CIRCOLO 
ACLI” all’ interno dei lo-
cali di proprieta’ della Par-
rocchia di Rogeno e da più 
parti, più indirettamente che 
direttamente, mi giungono 
richieste di chiarimenti in 
merito alle consuete spese 
di gestione del GRUPPO 
SPORTIVO ROGENO 
A.S.D., del quale sono Pre-
sidente, che avrebbero in 
parte gravato sulla cessa-
zione del CIRCOLO ACLI.
Mi sembra quindi doveroso 
chiarire quanto segue : il 
G. S. Rogeno possiede un 
proprio contatore per l’ero-
gazione dell’acqua per la  
quale paga autonomamente 
la fattura quadrimestrale; il 
G.S. Rogeno possiede un 
proprio contatore ENEL 
del quale paga autonoma-
mente la fattura mensile; il 
G.S.Rogeno condivideva 
con il CIRCOLO ACLI il 
contatore ENELGAS, del 
quale ha sempre pagato il 
40% del totale della fattura-
zione che perveniva, come 
concordato con il Consiglio 
ACLI. Questi costi ven-

gono sostenuti dal Gruppo 
Sportivo grazie alle tessere 
annuali dei Soci, grazie alle 
quote annuali versate dagli 
atleti, grazie agli sponsor 
e ad altre entrate (tombo-
late, contributo del Comu-
ne ecc.). Non so e non mi 
interessa sapere chi abbia 
indebitamente diffuso in-
formazioni errate, ma mi 
sembrava corretto chiarire 
gli aspetti sopra citati a tute-
la del Gruppo Sportivo, dei 
soci e di tutte le persone che 
lo  rappresentano, voglio 
anche ricordarVi che il G.S. 
Rogeno A.S.D. è una socie-
tà senza fini di lucro iscrit-
ta alle varie federazioni e 
riconosciuta dal C.O.N.I. 
A questo proposito voglio 
anche chiarire che tutti i di-
rigenti, allenatori o respon-
sabili delle diverse squadre 
dedicano, gran parte del 
loro tempo libero a questa 
società, proprio per questo 
motivo a queste persone an-
drebbero i ringraziamenti di 
tutti e non illazioni e chiac-
chere infondate. 
 

Colgo l’occasione per 
porgere a tutti distinti saluti                                    

 IL PRESIDENTE
G.S.ROGENO A.S.D.

Cesare Gerosa
 

PARROCCHIA   SS.   IPPOLITO  
E  CASSIANO - ROGENO

PROGRAMMA DEI  FESTEGGIAMENTI  PER  I  220  
ANNI  DELLA  PRESENZA NELLA  PARROCCHIA  
DEL  CORPO  DI  S. IPPOLITO,  MARTIRE  DEL  II°  
SECOLO: DOMENICA 26 NOVEMBRE ORE 18.00 
CONCERTO DEL CORO GIOVANILE DI S. PIETRO 
AL MONTE DI CIVATE – canti tradizionali natalizi, mu-
sica etnica, gospels, spirituals, american songs. SABATO 
16  DICEMBRE  ORE  20.00 SANTA  MESSA  CELE-
BRATA  DA PADRE  ROMANO  SCALFI (fondatore  di  
Russia  Cristiana ) a  seguire “ LA  CHIESA  DEI  MAR-
TIRI  NEL  XX° SECOLO “ incontro con Padre  Romano  
Scalfi inaugurazione  della  mostra “SIA  CHE  VIVIATE,  
SIA  CHE  MORIATE” martiri  e  totalitarismi  moderni. 
Dal  16  al  23  dicembre  sarà  possibile  visitare  la mo-
stra  allestita  nella  Chiesa  parrocchiale, orari 9,30-11,30   
15,00-17,00. Possibilità  di  guida  o orari diversi  su  pre-
notazione  tel.3391869302. DOMENICA 17 DICEMBRE 
ORE 18.00 Coro di voci bianche della scuola “Puecher” 
di Milano Proiezione di video con scene di vita di Rogeno 
DOMENICA 24 DICEMBRE ORE 22.00 Rievocazione 
arrivo delle reliquie di S. Ippolito nella Parrocchia di Ro-
geno con entrata della fiaccolata da Milano e corteo con 
urna di S. Ippolito da Cascina Antonietta fino a piazza 
Vittorio Emanuele. Accoglienza e omaggio a S. Ippolito e 
Messa della notte di Natale

AVVENTO 2006 ALLARGARE 
LA RAGIONE (Benedetto XVI)

 
 GIOVEDI’ 23 Novembre Ore 21 “IL SENSO RELIGIO-
SO” rapporto ragionevole con Dio per il dialogo e un’ami-
cizia fra gli uomini. con GIORGIO PAOLUCCI capo re-
dattore di AVVENIRE, esperto di problematiche sull’islam 
e sull’immigrazione. GIOVEDI’ 30 Novembre Ore 21 
“TUTTA LA REALTA’ PARLA DELL’INFINITO” nei di-
pinti di Edward Hopper: il quotidiano segno del mistero.
con MARINA FUMAGALLI docente di storia dell’arte
GIOVEDI’ 7 DICEMBRE Ore 21 “LA FERITA DELLA 
BELLEZZA” ‘Raggio divino al mio pensiero appare, Don-
na , la tua bellezza.’ (G. Leopardi) con MAURO GRIMOL-
DI docente di lettere GIOVEDI’ 14  DICEMBRE Ore 21
‘LA MOLDAVA’ di Bedrich Smetana LA COSA PIU’ 
BELLA: VIVERE Video della registrazione delle prove 
dell’orchestra della radio di Stoccarda Diretta da FERENC 
FRICSAY nel giugno del 1960. con GIULIANO MELZI
Associazione culturale S. Martino, Niguarda Milano GIO-
VEDI’ 21 DICEMBRE Ore 21 “ABBIAMO VISTO SOR-
GERE LA SUA STELLA” (Mt 2) La ricerca dell’uomo e 
il suo compimento. con DON GIANANTONIO BORGO-
NOVO Teologo Bilblista
GLI INCONTRI SI TERRANNO NEL SALONE DEL-

L’ORATORIO DI MERONE, VIA APPIANI, 30
www.parrocchiadimerone.it

Il Natale è ormai alle porte 
e la Parrocchia di Rogeno 
sta per iniziare i festeg-
giamenti in occasione del 
220° anniversario della 
traslazione del corpo di S. 
Ippolito. Tutta l’emozione 
di quella notte è racchiusa 
in una memoria autentica 
che il Parroco di allora Don 
Francesco Antonio Sangal-
li ha lasciato nell’Archivio 
Parrocchiale. Per questo si 
è deciso di ristampare una 
nuova edizione della “Vita 
di S. Ippolito Martire” e di 
distribuirla alle famiglie in 
occasione della benedizione 
natalizia. La nuova edizione 
non è stata riscritta proprio 
per lasciare intatta l’emo-
zione di chi, quella notte di 
Natale del 1786 deve aver 
vissuto un’esperienza unica 
e indimenticabile e che ha 
portato la nostra Parrocchia 

ad avere un dono così pre-
zioso e grande. Infine, come 
richiesto da molti, l’edizio-
ne è stata integrata con le 
preghiere, il canto in onore 
di S. Ippolito e la novena. 
Data l’importanza di questa 
ricorrenza la Parrocchia ha 
deciso di festeggiare questo 
anniversario con diversi ap-
puntamenti e manifestazio-
ni. Il Parroco Don Antonio 
Fazzini, spiega: “Se abbia-
mo deciso di rievocare nel-
la prossima notte di Natale 
2006 questo avvenimento,  
non è certo per curiosità 
folcloristica ma perché, in 
un certo modo, vogliamo 
ritrovarci nell’entusiasmo 
della fede e nella gratitudi-
ne che ci lega a questi nostri 
antenati. Sarà come un ri-
accogliere dalle loro mani 
questa pesante e preziosa 
eredità, per apprezzare in 

una coscienza rinnovata il 
dono che ci è stato fatto. Ma 
soprattutto questa solenne 
rievocazione dovrà essere 
per noi una salutare pro-
vocazione. Donare la vita 
è un fatto che sorprende. Il 
martire inquieta le coscien-
ze. Il martirio è l’orizzonte 
della vita cristiana, il senso 
globale degli atteggiamen-
ti che segnano il cammino 
di chiunque incontra Gesù. 
Chi ha una ragione per mo-
rire, manifesta la ragione 
che ha per vivere: l’amore, 
la vita donata per amore. Il 
martire testimonia che l’ul-
tima parola è l’amore come 
dono gratuito di sé. Nella 
notte di Natale i cristiani 
accolgono il Dio Amore che 

assume la nostra carne e in 
questa nostra carne  inizia il 
suo cammino di donazione 
fino alla croce. Le due cele-
brazioni (il mistero del Na-
tale e l’incontro col martire 
S. Ippolito) si incontrano e 
si integrano in una unica lo-
gica: quella di un amore che 
spinge fino al dono della 
vita. E tutto questo noi vo-
gliamo non solo celebrarlo, 
ma accoglierlo come ispira-
zione della nostra vita”.
Di seguito il programma 
dettagliato della manifesta-
zione e gli avvisi per la co-
munità parrocchiale.

    Gruppo Sportivo Rogeno

220° ANNIVERSARIO DELLA TRASLAZIONE DEL CORPO DI S. IPPOLITO
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Pensando all’autunno venia-
mo pervasi da una sensazio-
ne di malinconia. L’estate, 
come sempre, finisce trop-
po presto e la luce si fa più 
avara di giorno in giorno. 
Tanto basta a farci percepire 
la stagione autunnale come 
elemento inopportuno? In 
realtà questa mestizia non 
è un sentimento completa-
mente negativo. Il vocabo-
lario, alla voce malinconia, 
riporta la seguente defini-
zione: “dolce e delicata tri-
stezza”. Sembrerebbe quin-
di che l’autunno stemperi la 
tristezza con la dolcezza. A 
conforto di questa mia teo-
ria viene la storia stessa: per 
gli antichi romani il mese 
di settembre, che apre la 
stagione autunnale, era con-
siderato il “Mensis iucun-
ditatis”; ossia il mese della 
giocondità, della letizia, 
della piacevolezza. Anche 
gli abitanti della Brianza dei 
“temp indrê” avevano modo 
di compiacersi della stagio-
ne autunnale. Basti ricor-
dare che questi sono i mesi 
del raccolto e dei frutti che 
giungono a maturazione. Il 
verde monotono dei boschi 
cede il passo a variopinte 
nuance di colori. È il tem-
po della vendemmia; attivi-
tà che oggi è presente solo 
nell’immaginario collettivo 
ma che un tempo era moti-
vo di festa. La vendemmia 
rappresentava una sorta di 
rito apotropaico proteso ad 
allontanare il rigore dell’in-
verno. Certo l’allegria non 
era del tutto… spontanea, la 
vivacità degli animi dove-
va essere ricercata anche in 
qualche fondo di bicchiere 
di pincianell; vino asprigno 
offerto in una scodella di le-
gno: ul baslutell, che veniva 

tramandata nel corso delle 
generazioni. Oggi è assai 
difficile poter prendere par-
te a una vendemmia, alme-
no in questa parte di Lom-
bardia, tuttavia ci sono altri 
elementi che possono ralle-
grare gli “orfani dell’esta-
te”. È sufficiente lasciare 
l’auto e avventurarsi lungo i 
sentieri che attraversano un 
bosco, o magari passeggiare 
lungo le rive di un lago per 
assaporare la bellezza della 
stagione autunnale. Già si 

è detto dei colori che ralle-
grano le nostre giornate. Le 
robinie, così come gli alberi 
di noci sventolano chiome 
dal colore giallo intenso. Il 
medesimo colore tinge le 
fronde delle betulle, men-
tre il marrone dipinge le 
frastagliate foglie dei ca-
stagni e le corazze dei ric-
ci si squarciano lasciando 
intravedere i ghiotti frutti 
di questo albero. Marrone è 
anche il colore delle querce 
e dei noccioli. L’arancione, 
spruzzato di rosso, interessa 
i frutti del melograno, altra 
prelibatezza portata da que-
sta stagione. Arancione è 
anche il colore della zucca 
dalla quale venivano ricava-
te ottime minestre, ma anche 
squisiti dolci. L’arcobaleno 
di colori può continuare con 
il rosso degli aceri e, per 
concludere il mio excursus 

cromatico, non posso certo 
dimenticare il rosso intenso 
delle more e il rosso, qua-
si blu, dell’uva americana 
che è ancora diffusa queste 
parti.  Quest’uva, già dolce 
di per sé diventa ancora più 
gustosa quando entra a far 
parte della ricetta della la-
ciada o paradell. Freniamo 
l’acquolina e continuiamo 
invece la nostra passeggia-
ta. Certo in Brianza non è 
difficile imbattersi in un 
campo di mais, o meglio: de 

furmenton, dove le pannoc-
chie dorate dal sole estivo 
cominciano a sfilarsi l’abi-
to, lasciando intravedere i 
chicchi di grano. Un piccolo 
cammino e giungiamo sulle 
rive del lago, ma anche di 
un fiume o di un torrente e 
ancora una volta possiamo 
assistere allo spettacolo che 
l’autunno mette in scena per 
noi. In questo caso bisogna 
alzarsi un po’ più presto, ma 
la magia della nebbiolina 
che lenta si leva dalle acque 
del lago è degna di una fia-
ba. I raggi del sole, ancora 
obliqui, certo non riescono 
ad asciugare la rugiada che 
la notte ha depositato sopra 
ogni cosa. Le fronde degli 
alberi, agitate da una Bréva 
leggera si scuotono come 
per scrollarsi di dosso le 
goccioline d’acqua, mentre 
stille scivolano lentamente 

lungo i fili d’erba. Di nuovo 
un’occhiata al lago. Dalla 
nebbia si materializza una 
figura; prima diafana ma 
via via sempre più definita. 
Alla fine fa il suo ingresso 
sua maestà, il cigno reale; 
signore del lago. Dietro di 
lui giunge la corte formata 
da folaghe, germani, galli-
nelle d’acqua e dall’incon-
fondibile svasso maggiore. 
Avanzano lenti, scivolando 
sull’acqua senza far rumo-
re, come vascelli. Pochi 
momenti e poi scompaiono 
nuovamente nella nebbia, 
sempre più rada. Finalmen-
te il sole ha la meglio e la 
bruma viene definitivamen-
te dissipata. Ora tutto è più 
chiaro e la magia delle pri-
me ore del giorno è svanita. 
Il sipario è levato, signori. 
Tutti gli scenari sono pron-
ti, ben tinteggiati, anche 
se ancora umidi. Gli attori 
cominciano a calcare il pal-
coscenico dando vita a una 
vaudeville degna dei miglio-
ri teatri francesi. Il primo a 
predente la parola è Messer 
Autunno. Signori: voi dite 
ch’io porto la melanconia. 
Mi addossate il peccato di 
por fine all’estate, ma dite-
mi, di grazia, quale stagio-
ne vi reca tanta variopinta 
beltà di colori e quale altra 
stagione ammannisce una 
cornucopia similmente col-
ma di dolci frutti? Quale se 
non l’autunno!
Con attori tanto bravi e sce-
nari così ben disegnati non 
si può certo fischiare. Un 
applauso quindi. Signori; 
battiamo le mani a questa 
stagione piena di colori e di 
delicati frutti. 

Eros Baseotto

ELOGIO DELL’AUTUNNO

‘

CA NOVA
TRATTORIA TIPICA

Erba (CO) Località Cà Nova 
Via dei Castani, 1 Tel. 347 4510361

trattoriacanova@hotmail.it

Piatti tipici lombardi con polenta

Specialita risotti, stufati di selvaggina, funghi trifolati

Men½ Brianza a 27.50 ú

Stupenda terrazza panoramica, ambiente caldo e accogliente
Ampio parcheggio privato

Per la preparazione
dei nostri piatti tipici,
seguiamo le ricette
tradizionali brianzole.

‘

Questa sorgente di luce, se 
ben costruita, permette di 
variare e regolare con pre-
cisione una serie importan-
te di parametri, in modo da 
adattare l’impiego a diverse 
indicazioni estetiche, come 
la depilazione, lo schiari-
mento o l’eliminazione del-
le macchie da sole (cherato-
si attiniche), lo schiarimento 
dei piccoli vasi superficiali 
(teleangectasie, cuperose e 
rosacea), la riduzione delle 
rughe e del rilassamento cu-
taneo del viso, il controllo 
rapido dell’acne attiva e dei 
residui superficiali dell’ac-
ne. I risultati Soddisfatte 
queste possibilità di preci-
sa regolazione, l’uso della 
Luce Pulsata può produrre 
risultati entusiasmanti: una 
sola seduta al mese, per po-
chi minuti, può eliminare 
o ridurre la densità dei peli 
superflui, senza lasciare fol-
licoliti o peli incarniti, anzi 
eliminando quelli eventual-

mente presenti; poche sedu-
te (3-4 in un mese) riducono 
l’eritema e i comedoni del-
l’acne attiva e riequilibrano 
l’attività delle ghiandole 
sebacee, con risultati visi-
bili fin dalla prima seduta; 
risultati paragonabili si ot-
tengono anche sulle lesioni 
lasciate da vecchi episodi 
acneici; per la  couperose, 
bastano 2 sedute al mese 
per due mesi, per schiarire 
sensibilmente le reti di pic-
coli vasi sugli zigomi, sulle 
guance e sulle ali del naso;
le macchie da sole o mac-
chie dell’età rispondono 
ottimamente a 2-3 sedute 
al mese; le rughe e il rilas-
samento della cute del viso 
migliorano con una sola ap-
plicazione mensile. Va detto 
che ogni seduta produce ri-
sultati visibili quasi imme-
diati e che le applicazioni 
possono essere ripetute, in 
buona sicurezza, più volte 
all’anno.
 

. . .che fa  t raboccare i l  vaso

Benaugurante iniziativa per 
un più ampio successo del 
libro Poesie in rima... per i 
più piccini della poetessa di 
Casletto Maria Rosa Frige-
rio, recentemente pubblicato 
dalle edizioni I fiori di cam-
po di Pavia. La commissione 
di lettura della casa editrice 
ha scelto il libro per parteci-
pare al Premio nazionale di 
letteratura per ragazzi “Cit-
tà di Bella”. Promosso dal-
l’Istituto comprensivo del 
Comune di Bella — località 
della Basilicata - in collabo-
razione con la Cattedra di 
letteratura per l’infanzia di 
Udine e di altri enti statali, il 
premio è destinato ad opere 
edite dal l° gennaio 2005 al 
30 novembre 2006. Devono 
trattare temi dell’amicizia, 
della solidarietà. della diver-
sità, dell’intercultura e della 
pace, tutti argomenti conte-
nuti nelle Poesie in rima ... 
per i più piccini. La poetes-
sa Frigerio, collaboratrice 
de “La goccia briantea” che 
ha pubblicato alcune sue 
poesie con lo pseudonimo 
Zia Giada, ha ottenuto un 

meritato riconoscimento. 
Le sue opere, di suggestivo 
lirismo e singolare armonia, 
sono animate da ambienti 
pittoreschi e arguti perso-
naggi dalla profonda at-
trattiva che, alimentando la 
fantasia dei ragazzi, si tra-
duce in elementi conoscitivi 
capaci di condurre ad una 
valutazione obiettiva della 
realtà. Una conquista che 
mette i giovani in condizio-
ne di ottenere un’autentica 
conoscenza di sé, percepire 
le istanze valide, sviluppare 
adeguatamente le proprie 
potenzialità.

Gi. Ma.

NOMINATION AL PREMIO 
“CITTÀ DI BELLA” DI ZIA GIADA

... di luce
SABATO 16 DICEMBRE 2006   GIORNATA PULSATA
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Si è svolta venerdì 27 Ot-
tobre, nella aula Consiliare 
della provincia di Lecco, una 
conferenza informativa te-
nuta dal presidente Virginio 
Brivio sul prossimo piano 
territoriale di coordinamen-
to, sul caso Icam e sul pro-
getto di destinare a produtti-
vo la vasta area del Maìs tra 
Bosisio e Molteno. Presenti 
anche il vicepresidente Italo 
Bruseghini e l`assessore al 
territorio Emanuele Panze-
ri che hanno accompagnato 
Brivio nell`affrontare i tre 
argomenti, tutti di grande 
attualità. Il primo tema af-
frontato è stato il “caso” 
Icam, l`azienda leader nella 
lavorazione del cacao con 
250 dipendenti e un giro 
d`affari di circa 65 milioni 
di euro l`anno che ha ormai 
deciso, dopo una trattativa 
a vasto raggio durata un 
paio d`anni, di edifi care il 

nuovo stabilimento a Orse-
nigo, in provincia di Como, 
a 25 chilometri dalla sede 
attuale. Di rilevante impor-
tanza anche l`argomento 
“polo del Maìs”, una area 
industriale di oltre 300.000 
mq. Che dovrebbe sorgere 
nell`arco di dieci anni su 
quell`ampio terreno posto 
tra i comuni di Bosisio e 
Molteno. All`interno del 
polo dovrebbero trovare po-
sto aziende a elevato conte-
nuto tecnologico e ad alto 
valore aggiunto. Anche in 
questo caso il dibattito va 
avanti da tempo con le asso-
ciazioni ambientaliste netta-
mente contrarie a un nuovo 
e così massiccio consumo 
di territorio quando nella 
sola provincia di Lecco vi 
sono oltre mezzo milione di 
metri quadrati di aree indu-
striali dimesse, cioè abban-
donate. In ultimo è stato il-

lustrato il procedimento che 
porterà all`adeguamento 
del PTCP,(Piano territoria-
le di coordinamento pro-
vinciale), il cui scopo è di 
orientare le scelte di tipo 
urbanistico-territoriale dei 
comuni e mettere ordine nel 
territorio, attraverso linee 
guida che armonizzino lo 
sviluppo dei centri urbani e 
delle aree produttive nei 90 
comuni del lecchese. Attua-
bile nell`arco di un anno, lo 
studio per il nuovo PTCP 
sarà suddiviso in diverse 
fasi ben distinte di collo-
quio con i comuni. Si parti-
rà inizialmente con una pre-
sentazione dei documenti 
preliminari per l`avvio della 
fase di consultazione e la 
predisposizione delle linee 
guida per l`adeguamento 
che precederà un confronto, 
tra i comuni delle tre zone 
interessate, lecchese, Val-
sassina e Brianza orientale. 
Successivamente, si proce-
derà ad una fase di seconda 
concertazione tra la pro-
vincia, i comuni e gli enti 
interessati all`argomento 
per l`elaborazione di uno 
schema generale del nuovo 
PTCP che poi, dopo una se-
conda analisi potrà essere 
adottato defi nitivamente. 

                     Mattia Sacheli

LECCO: PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO,
AREA DEL MAIS E “CASO ICAM” NELL`INCONTRO 

CON I VERTICI DELLA PROVINCIA L’area detta “Maìs” coinci-
de con un’appendice del ter-
ritorio di Bosisio Parini in-
cuneata entro il territorio di 
Molteno. Si tratta di un’area 
pressoché pianeggiante, 
che sale leggermente verso 
nord, attualmente occupata 
da prati e seminativi infram-
mezzati da appezzamenti 
boscati e fi lari. L’area, peri-
metrata come nell’immagi-
ne, ha una superfi cie lorda 
di circa 41 Ha. L’area con-
fi na a sud con il corso della 
Bevera, la cui fascia fl uviale 
si estende in sponda destra 
per una profondità variabile 
da 250 a 350 m circa. A se-
guito dei previsti interventi 
di sistemazione idraulica 
del Torrente Gandaloglio, 
la profondità della fascia 
inondabile arretrerà di circa 
100 m. A nord e a sud l’area 

si sovrappone ai corridoi 
ecologici indicati dal PTCP, 
sia pure con un segno di pri-
missima approssimazione.
Inoltre, l’intera area è sog-
getta al vincolo ex art. 136 
del Codice dei Beni Cultu-
rali che comprende tutto il 
territorio di Bosisio. Questi
vincolo assorbe quelli rela-
tivi ai corsi d’acqua e ai bo-
schi, di cui all’art. 142 del 
Codice. Il vincolo idraulico 
attuale e il mantenimento 
del bosco nella parte setten-
trionale dell’area compor-
tano la sottrazione di circa 
16 Ha, che potranno ridur-
si a 10~12 a seguito delle 
previste sistemazioni del 
Gandaloglio. Restano quin-
di da 25 a 30 Ha di spazio 
utilizzabile. È tuttavia evi-
dente che l’edifi cazione non 
potrà neanche lontanamente 

avvicinarsi agli indici adot-
tati nelle aree contigue del 
comune di Molteno, sia per 
ragioni di qualità dell’inse-
diamento, sia per consentire 
che non vada interamente 
perduta la funzione di con-
nessione ecologica tra i due 
corridoi del PTCP. In ogni 
caso, è evidente che la tra-
sformazione di quest’area 
dallo stato attuale in area 
produttiva comporterebbe 
un certo costo ambientale, 
stante il ruolo ecologico 
relativamente importan-
te svolto dall’area, dovuto 
principalmente alle due ra-
gioni già ricordate: la rela-
tiva complessità del paesag-
gio agrario e la collocazione 
a cavallo dei due corridoi 
ecologici individuati dal 
PTCP.
                     Giovanni Liga

COS’È L’ AREA DEL MAIS

FUORI DAL CORO

Sono stato recentemen-
te a Desio e ho visitato 
per motivi profesionali il 
POLO TECNOLOGICO 
della BRIANZA (www.
ptb.it) sorto sull’ex area 
AUTOBIANCHI. Pero!

           Luigino Rigamonti

Baby ShopBaby Shop

abbigliamento
bambini 0 - 12
abbigliamento
bambini 0 - 12

Erba (CO) Via Volta, 27 Tel. 031 3338519
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Non ho l’abitudine di inter-
venire su ogni argomento, 
ma  la discussione che si 
è innescata sulla politica 
industriale nella Provincia 
di Lecco a seguito della vi-
cenda del trasferimento del-
l’azienda ICAM  ha assunto 
toni da opera pirandelliana, 
dove gli attori recitano una 
parte a soggetto, indipen-
dentemente dai loro ruoli. 
In particolare mi colpisco-
no le accuse del Sindaco 
di Lecco Faggi e dell’As-
sessore Perossi sulle re-
sponsabilità politiche della 
Provincia di Lecco per una 
mancata politica industriale. 
Ma scusate sono vent’an-
ni che le aziende fuggono 
da Lecco, gli spazi lasciati 
vuoti dai casi Badoni – SAE 
– Caleotto, quale politica 
di riconversione industriale 
hanno portato se non la ri-
nuncia a ridisegnare la città 
di Lecco del futuro. Sareb-
be interessante conoscere 
l’elenco delle aziende che 
sono entrate in questi anni a 
Lecco città e di quelle che 
sono uscite e delle prospet-
tive della nuova Caserma 

dei Vigili del Fuoco che ri-
schia di espatriare in Brian-
za. Leggo peraltro su altra 
stampa che l’amico consi-
gliere regionale Giulio Bo-
scagli ammonisce gli ammi-
nistratori locali rispetto alla 
inopportunità di nuovi su-
permercati nella Provincia 
di Lecco: forse non ci si è 
accorti di quale è stata l’en-
tità dell’ultima espansione 
urbanistico- commerciale 
a Lecco decisa negli ultimi 
due mesi? Verrebbe da dire 
con De Andrè: “Si sa che 
la gente dà buoni consigli 
sentendosi come Gesù nel 
tempio, si sa che la gente dà 
buoni consigli se non può 
più dare cattivo esempio”. 
E mi si permetta uno sfogo: 
da Sindaco di Valmadrera 
col nuovo Piano regolatore  
ho favorito l’ampliamento 
di una vasta zona industria-
le al di là della ferrovia; fui 
attaccato, come è normale e 
fisiologico, dall’allora op-
posizione di centro- destra 
e non mi risulta di aver ot-
tenuto grande sostegno da 
parte delle realtà politiche 
della città di Lecco. Da am-

ministratore non feci pro-
clami: mi confrontai con 
imprenditori e sindacati, 
trovando risposte concrete.
Infine sulla vicenda ICAM 
e il Comune di Nibionno: vi 
è stata la richiesta legittima 
della Ditta ICAM di trasfor-
mare tramite sportello unico 
un’area agricola di 35000 
mq in una area industriale 
con una superficie coperta 
di 25000. Ripeto, richiesta  
legittima, da verificare coin-
volgendo tutti i rappresen-
tanti istituzionali anche per 
gli eventuali problemi am-
bientali. Questo non è stato 
fatto dal precedente sindaco 
Redaelli e il nuovo sindaco 
Negri, peraltro dirigente di 
azienda, si è trovato in iter 
di approvazione sulla stes-
sa zona altre due domande 
di trasformazione da zona 
agricola ad industriale per 
altri 45000 mq di superficie. 
Questa è la situazione che 
la Giunta Negri si è trovata 
ad affrontare, con una scelta 
autonoma, che posso condi-
videre o meno, ma che ri-
guardava la destinazione di 
tutta una zona di oltre 80000 
mq con cambio di destina-
zione da agricola ad indu-
striale. Rispetto alle critiche 
dure che il segretario della 
CIGL, Anghileri, rivolge al 
mondo politico, mi doman-
do se una programmazione 
industriale del territorio non 
è compito di tutti nell’inte-
resse globale, perché se do-
mani mattina a Valmadrera, 
un’azienda di 200 dipenden-
ti ha bisogno di ampliarsi, 
secondo un dato di equità, 
non dovrebbe essere un pro-
blema solo di quel territorio. 
Sinceramente, ritengo il tra-
sferimento dell’ICAM fuori 
provincia una sconfitta per 
tutti, ma pure una responsa-
bilità per tutti.Non so e non 

DA CHE PULPITO ARRIVANO LE PREDICHE
penso esistano gli strumenti 
per cambiare scelta: la Pro-
vincia di Lecco ha fatto 3-4 
proposte di aree industriali 
che indubbiamente hanno i 
costi delle aree industriali, 
ma questo è un problema 
che coinvolge tutti gli im-
prenditori e su cui le asso-
ciazioni di categoria, pen-
so, sapranno aprire al più 
presto un confronto con gli 
amministratori. Se vi sono 
altre proposte o opportunità 
in tempi brevi si esaminino: 
frattanto il Comune di Lec-
co sarebbe opportuno riveli 
quali prospettive urbani-
stiche prevede sulla zona 
occupata attualmente dal-
l’ICAM. A Virginio Brivio 
penso si possano imputare 
tante cose, non certo il co-
raggio di aver affrontato il 
“progetto MAIS” tra mille 
difficoltà degli amministra-
tori locali e su questa scelta 
importantissima, occorrerà 
chiarire al più presto i crite-
ri per i costi delle aree per i 
relativi proprietari e per gli 
acquirenti e di assegnazione 
delle stesse. Con amicizia 
gli ricordo che la storia è 
sempre più giusta  e ogget-
tiva della cronaca della quo-
tidianità e per dirla con don 
Rodrigo nel VI capitolo dei 
Promessi Sposi “ quando mi 
viene lo schiribizzo di sen-
tire una predica, so benissi-
mo andare  in Chiesa, come 
fanno gli altri”.

On. Antonio Rusconi

CENTRO SERVIZI AUTO È SICUREZZA SU STRADA
PREVENTIVI GRATUITI ANCHE TELEFONICI

IL MINISTERO DELLE 
INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

ha chiarito quanto segue:

n. 612/205 del 31 marzo 
2005

“... si comunica che in caso 
di neve vale il disposto di 
cui all’art. 6 c. 4 lett. e) del 
Codice della Strada (D.Lgs. 
n. 285/1992), secondo il 
quale l’ente proprietario 
della strada, con ordinanza 
motivata, può prescrivere 
che i veicoli siano muniti, 
in alternativa, di mezzi an-
tisdrucciolevoli o degli spe-
ciali pneumatici per la mar-
cia sulla neve e sul ghiaccio. 
Analogamente il segnale di 
cui all’art. 122 c. 8 del Re-
golamento di Esecuzione 
e di Attuazione (D.P .R. n. 
495/1992), illustrato nella 
fig. II.87, prescrive l’obbli-
go di circolare, a partire dal 
punto di impianto, con cate-
ne da neve o, in alternativa, 
con pneumatici da neve. Il 
deplorevole episodio se-
gnalato, pertanto, sembra 
ascrivibile ad una errata 
interpretazione delle norme 
vigenti. Non sono previste, 
infine, modifiche normative 
del tenore paventato da co-
desta Associazione.“ 

prot. N. 1080 del 
16.5.2005

“...la vigente normativa 
già considera equivalen-
te l’uso di catene da neve 
a quello di pneumatici da 
neve ai fini dell’osservan-
za dell’obbligo sancito dal 
combinato disposto degli 
articoli 146 decreto legisla-
tivo 285/92 e 122 comma 8 
d.P.R. 495/92. Non si ritiene 
pertanto che possano esser-
vi incertezze interpretative 

nell’applicazione delle nor-
me in questione. Per quanto 
concerne poi la prospettata 
eventualità di modifiche al 
Codice della Strada volte ad 
introdurre l’obbligo di tene-
re sempre le catene a bordo 
dei veicoli, si deve osserva-
re che tale eventuale nor-
ma non sarebbe comunque 
risolutiva del prospettato 
problema in quanto il pre-
visto obbligo di equipaggia-
mento del veicolo durante 
la circolazione potrebbe 
riguardare solo i veicoli im-
matricolati in Italia essendo 
in contrasto con il diritto 
comunitario l’introduzione 
unilterale in tale materia 
di norme nazionali cogen-
ti  erga omnes. Si consideri 
inoltre che su alcuni tipi di 
autovetture date le loro ca-
ratteristiche costruttive non 
possono essere montate le 
catene da neve; tali auto-
veicoli pertanto dovrebbero 
essere sempre equipaggiati 
con pneumatici da neve. Si 
ritiene, in conclusione, che 
in casi di straordinari even-
ti atmosferici, lo strumento 
maggiormente idoneo a li-
mitare i disagi sia costituito 
dall’informazione sulle con-
dizioni della viabilità...” 
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SPACCIO AZIENDALE
MERONE (CO) Via Garibaldi, 6

Tel./Fax 031 6184721
lunedì e mercoledì dalle 15.00 alle 18.00
martedì e venerdì dalle 08.30 alle 12.00

sabato dalle 09.00alle 13.00

Biancheria da letto, da tavola, da bagno
Tendaggi e copriletti

Tessuti a metraggio, stock e fineserie
Tutto anche su misura

Uffici: Erba (Co) Via Monte Legnone, 9
Tel. 031 3355034  Fax 031 6470280

 info@texilario.it                                     www.texilario.it

BIANCHERIA ALBERGHIERA

22046 Merone (CO) Via A. Volta, 16 Tel. 031 617315  Fax 031 617504

MERONE: bilocale con servizi, cantina, box, 
             95.000,00 ú. Grazioso.
ANZANO DEL PARCO: trilocale, completamente ristrutturato 
            con box, 135.000,00 ú. Funzionale.
ERBA CENTRO: uso deposito o esposizione, c.a. mq 75
            50.000,00 ú
ASSO: zona stazione, trilocale con servizi, termoautonomo, 
            in ordine, compreso box, 130.000,00 ú. Chiama!
CANZO: ampia villetta a schiera di testa con giardino, box e 
            taverna, nuova, 270.000,00 ú. Da visionare.
ERBA: quadrilocale con servizi, cantina, di ampia metratura,
            145.000,00 ú. Vero affare!

LAMBRUGO:
casa indipendente con 

mansarda abitabile, 
ideale per due nuclei 
familiari 370.000,00 ú.

Cosa aspetta a 
chiamarci!

LEONI, TIGRI E ORSI

Quante notti sei rimasto sve-
glio chiedendoti se i mostri 
che immagini possano abi-
tare nel tuo ripostiglio o sot-
to il letto siano reali? Quan-
te ore hai trascorso nella 
notte mentre la tua mente 
insonne crea immagini ter-
rifi canti di ciò che si trova 
proprio oltre la tua vista? 
Per quanti secondi il cuore 
ti batte forte mentre la tua 
immaginazione crea i Besti? 
Niente paura, per quelli che 
si pongono queste domande 
e temono il buio, il Branco 
Notturno e le Legioni del 
Regno degli Animali di Pez-
za sono di pattuglia. Questo 
il piccolo Joey non lo sa e 
teme gli esseri che possono 
nascondersi nel buio della 
sua cameretta. Un giorno 
però, riceve dalla nonna un 
regalo speciale. Si tratta di 
quattro pupazzi di peluche 
che lo faranno sentire meno 
solo in un momento diffi cile 
della sua vita. Questi pupaz-
zi sono: Pallo, un leone, il 
capo del Branco Notturno. 
Forza, onore e senso del do-
vere leggendari in tutto il re-
gno degli Animali di Pezza. 
Venus, una tigre, seconda in 
comando del Branco Not-
turno, conosciuta per la sua 
forza di volontà, la sua bon-
tà d’animo e la sua natura 

empatica. Poi c’è Ares, una 
tigre bianca, agente segreto 
del Branco, dotato di forza, 
agilità e ingegno. Per ultimo 
c’è Minerva, una pantera 
che sorveglia le ombre della 
notte, conosciuta per la sua 
agilità, la sua ferocia e il suo 
sarcasmo. La verità nasco-
sta è che questi compagni 
di peluche difendono i bam-
bini dall’alba dei tempi e il 
piccolo Joey, non immagina 
neanche lontanamente che 
il compito dei suoi peluche 
e di quelli di tutto il mon-
do sia proteggere i bambini 
dagli orribili Besti, creatu-
re pericolose che vogliono 
rapirli e far loro del male. 
Scritta da Mike Bullock, 
LEONI, TIGRI  E ORSI è 
una storia di amicizia, di af-
fetto, di ironia, di coraggio, 
di virtù cavalleresche appli-
cate al mondo dei bambini e 

hai loro animaletti di pezza. 
Un opera che alterna mo-
menti di entusiasmo ad al-
tri di grande sconforto, con 
personaggi dotati di picco-
le debolezze e vanità. Non 
mancano neppure piccole 
incursioni nella psicologia 
infantile, come l’istintivo 
bisogno di un bambino del 
conforto di un animale di 
pezza radicato in una realtà 
da tempo dimenticata dal 
mondo adulto. Il disegno di 
Jack Lawrence è bello e di 
grande effetto, anche se in 
alcuni tratti si notano delle 
imprecisioni e  il suo segno 
risulti meno dettagliato di 
quanto ci si aspetti da questo 
autore. Il piccolo Joey vi-
vrà un’avventura fantastica 
mentre viaggia attraverso il 
regno degli Animali di Pez-
za, un viaggio che metterà 
nelle sue mani il destino di 
tutti i bambini del mondo e 
lo porterà a confrontarsi col 
suo destino. Assolutamente 
imperdibile questo volume 
che raccoglie i primi episo-
di della serie. Da leggere e 
da tenere stretto come fa-
rebbe un bambino con il suo 
peluche.

LEONI, TIGRI E ORSI
Edizioni Italy Comics

96 pp. a colori - 19 X 26
9 Euro

Un racconto che sorge al-
l’improvviso, felice e sere-
no epilogo di smarrimenti 
e di timori, in un percorso 
introspettivo che introduce 
l’io piu’ intimo - l’anima - 
disvelandolo negli asspetti 
maggiormente autentici del 
suo essere. Un percorso che 
attraversa le tante burrasche 
che sembrano travolgere 
l’illusoria linearita’ dell’esi-
stenza umana, oltre le scon-
tate abitudini e le comode 
consuetudini che anestetiz-
zano il coraggio, ostaco-
lando la capacita’ di librarsi 
verso la liberta’ e trasfor-
mando la naturale tensione 
verso la stessa in un vano e 
sterile anelito. E’ un “recin-
to” senza sbarre, quello de-
scritto dalla Nebiolo, ma dal 
perimetro ben delineato, ol-
tre il quale tuttavia l’autrice 
si libera, e ci libera, dagli alti 
steccati della compiacenza, 
accettati troppo spesso con 
ben scarso discernimento.
Gli elementi naturali nei 
quali si sviluppa il raccon-
to, non ne costituiscono un 
semplice sfondo, ma diven-
tano gli ideali compagni di 
questo incredibile viaggio 
alla ricerca di se stessi, tra 
prati immensi da percorrere 
e fi ori delicati da contem-
plare, notti ed acque dalle 
quali lasciarsi trasportare, 
per riappropriarsi fi nalmen-
te della pienezza di una vita 

non piu’ sacrifi cata sull’al-
tare delle apparenze. Aman-
da nebiolo intesse questo 
suo felice esordio letterario 
con metafore acute e ric-
che di valore simbolico, tra 
cui una su tutte: quella del 
protagonista de “il recin-
to”, il titolare e possessore 
dell’anima, che intraprende 
il proprio viaggio interiore 
seguendo la rotta indicata 
dal vento. Un giovane pu-
ledro che apprende per tap-
pe, lungo il suo cammino, 
ad ascoltare se stesso ed a 
crescere intimamente. Un 
puledro che imparera’ ad 
osservare montagna e mare 
con occhi di falco. E questi 
si faranno sasso e lago al 
suo cospetto. Non meno ap-

prezzabili, poi, i tratti del-
l’opera nei quali la nobilta’ 
e lo spessore dei messaggi 
proposti si fondono con 
note di poesia struggente e 
di raffi nata eleganza, oltre 
che di armonica musicali-
ta’. Questo racconto fanta-
stico lascia tracce destinate 
a restare scolpite nei cuori 
ed invita, anzi incita, chi 
lo legge a farsi idealmente, 
allo stesso tempo, arco e 
freccia, per riuscire a vedere 
oltre i confi ni della propria 
quotidianita’ e per giungere 
nel luogo in cui non ci sono 
strade per perdersi, ma solo 
sentieri per ritrovarsi.

                  Emanuele Berra

IL RECINTO

REGOLAMENTO MERCATOPOLI

COMPRI E RISPARMI
Tutti gli oggetti che ti propone MERCATOPOLI sono se-
lezionati ed in grado di affrontare una nuova vita con te!

VENDI E GUADAGNI
Qualsiasi oggetto può essere venduto da MERCATOPO-
LI. Loesponiamo gratuitamente e ti permetterà di rea-
lizzare: il 65% su mobili ed elettrodomestici; il 50% su 
oggettistica, piccoli mobili, abbigliamento e calzature, 
giocattoli, libri, dischi, cd, videocassette, lampadari, qua-
dri e piccoli elettrodomestici. Gli esperti di MERCATO-
POLI valuteranno senza impegno e gratuitamente i tuoi 
oggetti “anche a domicilio“. I più voluminosi potranno 
essere ritirati e trasportati senza nessun anticipo.

SALDI TUTTO L’ANNO
Trascorsi 60 giorni dalla data indicata su ogni articolo po-
trai godere di uno speciale sconto dal 10% al 50%

PER LA VOSTRA PUBBLICITÀ SU 
QUESTO GIORNALE RIVOLGETEVI A:

INPUT COMMUNICATION 
TEL. 031 866886  


